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PARTE UFFICIATR
S. l\¾ la Regina con S. A. R. 11 Principe di Napoli pir-

tivano leri sein, con treno speciale, da Roma per recarsi
a Torino.

ORDINANZA DI SANITÀ MARITTIMA N. 9

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

Vista la legge del 20 marzo 1865, allegato C, sulla sanità
pubblica, e le Istruzioni Ministeriali del 26 dicembre 1871;
Ricevuta informazione ufficiale che in Marsiglia si con,

statarono alcuni casi di colera,
Decreta:

Alle navi partite da tutti i porti del litorale francesa
del Mediterraneo e da quelli del litorale dell'Algeria e della

reggenza di Tunisi dal giorno $7 del corrente in poi s'ari
applicato il trattamento contumaciale previsto dagli artidòli
16, 3e e 4°, dell'ordinanza n. 8 del 24 giugno.
I signori Prefetti delle Provincie marittime del Regno

sono incaricati della esecuzione della presente ol'dinanza.
Roma, 28 giugno 1884.

1l Ministro

ÛEPRETIS.

La Camera dei deputati ed il Senato del Regno hanno
approvato la seguente legge :
Articolo unico. L'esercizio provvisorio delle strade ferrate

dell'Alta Italia e delle Strade Ferrate Romano, assunto dal
Governo in forza delle leggi 8 lu lio 1878, n. 4438 (Serig 2 ),
e 25 dicembre 1881, n. 545 erie 3a), sarà continwito
colle norme delle leggi stesse al 1° luglio al 31 dicembro
1884.
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T...EGGI E DECB.ETI

.
IL Ntunero SHO (Serie 36) della Raccolta ufficiale delle leggi e

dei, decreti del Repo contiene la seguente legge:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi ablismo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico. Il Governo del Re è autorizzato a far pa-
gare le spese ordinarie e straordinarie del Ministero del-
l'Interno per l'esercizio finanziario dal 1 luglio 1884 al 30

giugno 1885, in conformità dello stato di previsione an-

nesso alla presente legge.
Ordiniamo che la presante, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Roma, addi 30 giugno 1884.

UlfBERTO.
A. IIAGLIANI.

Visto, Il Guardasigilli: Fanucclù.

II Kumero SMT (Serie 3a) della Raccolta u//telale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene la seguente legge:

UMBERTO I
per grazia di Dio o per volontà deHa NazioDÍl

RE D' ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati harulo appitvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Árt..1. Il Governo del Re è trutorizzato a far pagare le

spese ordinarie e straordinarie del Ministero di Grazia e

Giustizia e dei Culti per l'esercizio finanziario dal 1• luglio
1881 al 30 giugno 1885, in conformità dello stato di pre-
visione annesso alla presente legge (Tabella A).
Art. 2. L'Ammitiistrazione del Fondo per il culto è au-

torizzata;
a) Ad accertare e riscuotere, secondo le leggi in vi-

gore, le proprie entrate riguardanti l'esercizio finanziario
dal 16 luglio 1884 al 30 giugno 1885, in conformità dello
stato di previsione annesso alla presente legge (Tabella B);

b) A far pagare le proprie spese ordinarie e straor-

dinarie relative all'esercizio finanziario dal 1° luglio 1884
al 30 giugno 1885, in conformità dello stato di previsione
annesso alla presente legge (Tabelia C).
Per gli effetti di che all'art. 32 della legge 22 aprile

1869, n. 5026, sono considerate Spese d'ordine ed obbliga-
forie dell'Amministrazione del Fondo per il culto quelle de-
scritte nell'elenco n. 1 annesso alla presente legge.
Pel pagamento delle spese indicate nell'elenco n. 2, an-

nosso alla presente legge, potrà l'Amministrazione del Fondo
perSI culto aprire crediti, mediante mandati a disposizione
dei funzionari incaricati.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser.
Vaila e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Roma, addi 30 giugno 1884.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

VÌsto,1l Guardaaigilli: Fsaucciù.

Il Numero 2448 (Serie 3.) della Raccolta ufficiale dells leggi e
dei decreti del Regno contiene la seguente legge:

UM.BERTO I

per grazia di Dio e per volontA deR4 Nasione

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :
Art. 1. Il Governo del Re è autorizzato ad accertare e

a riscuotere, secondo le leggi in vigore, le imposte e le
tasse di ogni specie, a provvedere allo smaltimento dei ge-
neri di privativa secondo le tariffe vigenti e a fare entrare
nelle casse dello Stato le somme e i proventi che gli sono
dovuti per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1884 al 30
giugno 1885, giusta lo stato di previsione per l'entrata
annesso alla presente legge.
È altresi autorizzato a rendere esecutivi i ruoli delle im-

poste dirette pel suddetto esercizio.
Art. 2. E mantenuto anche per il periodo dal 1° luglio

1884 al 30 giugno 1885 l'aumento d'imposta di cui all'ar-
ticolo primo della legge 26 luglio 1868, n. 4513, ed all'ar-
ticolo 3 della legge 11 agosto 1870, n. 5784.
Art. 3. I contingenti comunali d'imposta sui' terreni nel

compartimento ligure·piemontese restano fi i per il pe-
riodo di cui nell'articolo precedente nella mkura in cui fu-
rono applicati nel 1875, 1876, 1877, 1878, 1879, 1880,
1881, 1882 e 1883, in esecuzione delle leggi 30 giugno
1872, n. 884, 23 dicembre 1875, n. 2827, 30 dicembre
1876, n. 3587, 26 dicembre 1877, n. 4209, 10 aprile 1879,
n. 4823, 29 giugno 1880, n. 5514, 24 dicembre 1880,
n. 5804, 25 dicembre 1881, n. 533, e 29 aprile 1883,
n. 1297.
Art 4. Dovranno revocarsi o convertirsi in affitti le con-

cessioni di altoggi gratuiti in edifici di proprietà dello Stato
o da esso presi in locazione, le quali non abbiano per ti-
tolo una legge o la necessità assoluta del servizio regolar-
mente accertata.
Al rendiconto dell'esercizio 1884-1885 saranno allegati i

prospetti degli alloggi giustificati nel modo sopra indicato.
Art. 5. È continuata al Ministro del Tesoro la facoltà di

emettere Buoni del Tesoro, secondo le norme in vigore.
La somma dei Buoni del Tesoro in circolazione non potrà
mai eccedere i 300 milioni di lire, .oltre le anticipazioni che
possono domandarsi alle Banche ed ai Banchi di emissione.
Art. 6. Il Governo del Re è autorizzato ad iscrivere nel

Gran Libro del Debito Pubblico e ad alienare, invece dei
titoli ferroviari contemplati dall'articolo 28 della legge 29

luglio 1879, n. 5002 (Serie 2a), tanta rendita consolidata
5 per cento, quanta basti a ricavare la somma di lire 65
milioni necessaria per far fronte nell'esercizio finanziario
dal 1° luglio 1884 al 30 giugno 1885 alla spesa da iscri-
versi nel bilancio dei Lavori Pubblici ai termini dell'arti-
colo 24 della legge suddetta.
La cassa dei Depositi e Prestiti farà coi propri fondi,

anzichè colla negoziazione 'dei titoli ferroviari anzidetti, i
prestiti necessari alle provincie, ai comuni ed ai loro Con-
sorri per procurarsi nel periodo suddetto le somme occor-

.

renti per il pagamento dei concorsi e delle anticipazioni,
'

di.cui agli articoli 4, 5, 11, 15 e 31 della legge soprad-
detta.
Tali prestiti saranno fatti colle norme stabilite dalle leggi

del 17 maggio 1863, n. 1270, e 27 maggio 1875, n. 2779.
Art. 7. È approvato l'unico riepilogo da cui risulta l'in-
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sieme .dell'entrata e della spesa prevista per l'esercizio fi-
nanziario dal 1• luglio 1884 al 30 giugno 1885, cioè :

Entrata . . . .. . . . . L. 1,562,975,064 62
Spesa . . . . . . . . .

> 1,555,676,829 02

Avanzo . . .
L. 7,298,235 60

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno.d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Roma, addi 30 giugno 1884.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Visto, 11 Guardasigilli: Fenucciù.

Gli. Stati di previsione anness1 alle leggi nn. 2446, 2447 e 2448 sa-
ranno pubblicati in foglio di supplemento.

11Num. SAfsO (Serie 3') della Raccolta u//lciale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene la seguente legge :

UMBERTO I
per grasia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :
Art. 1. Il-Governo del Re è autorizzato a prorogare fino

al 30 giugno 1885 la convenzione di navigazione del 13
giugno 1862 tra ITtalia p la Francia, col mantenimento,
durante lo stesgo periodo, dell'attuale trattamento per .la
pesca del corallo in Algeria.
Art. 2. II Governo del Re è pure autorizzato a proro-

gare, 'durante lo stesso periodo, e con obbligo di recipro-
cità, il trattamento finora accordato, in materia di tasse
marittime, ai piroscati francesi incaricati del servizio po-
stale, con facoltà di estenderlo anche a beneficio dei legni
postali italiani, o di altre nazioni nelle identiche condi-
ZlOIll.
Per le visite a bordo potranno di accordo essere prese

le disposizioni opportune perchè le medesime vengano ese-
guite in modo conveniente alla celerita ed alla regolarita
delle comunicazioni postali.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella Baccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia,. mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla-osservare come legge dello Stato.
Data a Roma, addi 30 giugno 1884.

UMBERTO.
MANCDH.
A. MAGLIANI.
GENALA.
B. BUN.

Visto, li Getardasigilli: Pennseerò.

Il Numero SARA (Serie 3a) della Raccolta u//teiale delle leggi e
dei deareti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri,
Veduta la domanda del comune di Veduggio con Col-

zano .per la sua separazione dalla sezione elettorale di

Renate, e per la sua costituzione in sezione elettorale au-

torkoma; .

Veduta la tabella generale delle sezioni dei:Collegi elet-
torali, approvata col .Regio decreto del 24 settembre 1882,
n. 2997 (Serie 3a)
Visto l'articolo 47 della legge elettorale politica 22 gen-

naio 1882;
Ritenuto ,che il comune di Veduggio con Colzano ha

118 elettori politici,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di Veduggio con Colzano è sgartito dalla
sezione elettorale di Renate, ed è costituito in sezione ek:t-
torale autonomaÀel 3° Collegio di Milano..

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta uffleiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osser#arlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 12 giugno 1884.

UMBERTO.,
DEPRETIS.

V:sto,1l Guarias¡gilli: Fanucciù.

Il Numero 9488 (Serie ¥) della Raccolta u//leiale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà dena Nazione

RE D'ITALIA

Veduto il nu.ovo ruolo del personale direttivo, insegnante,
amministrativo e di servizio, approvato per l?Istituto fem-
minile della SS. Annunziata di Firenze con Nostro decreto
del 30 emarzo 1884, n. 2187 (Serie 3a)
Riconosciuta la necessità di aumentare di due,il.numero

delle amnestre stabilito col predetto ruolo;
Sulla proposta.del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. In aggiunta al nuovo ruolo del personale
direttivo, insegnante, amministrativo e. di .servizip appro-
vato per l'Istituto femminile della SS. Annunziata di Fi-
renze, sono istituiti due posti di maestra con Tannuo sti-
pendio di lire mille per ciascupa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del.sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, niandarido a chiunque -spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a 'Roma, addì 4 maggio 1884.
UMBERTO.

ÛOPPINO.
Visto, Il Guardasigilli: FsanAcclù.

Il Numero SMS (Serie 3a) della Raccolta u//lciale delle leggi e
dei decteti del Regno contiene il seguente decret«.9 :

UMBERTO I;
per grazia di•Dio o por volontå dena' Ñazione

RE D'ITALIA

Viste le deliberazioni del Consiglio provinciale e del Con-
siglio comunale di Messina, in data rispettivamente del 17
dicembre 1878, 24 novembre 1879 e 4 aprile 1882;
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Vistai la deliberazione della Camera 'di- commercio ed .

altisdi quella città in data del 121ebbraio 1879;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. La Sezione arti della Scuola d'arti e d'industrie
promossa nel 1877 dal;Circolo dei commercianti di Messina,
è,costitáita in Scuola d'arti e mestieri, destinata a fornire
irisegnamenti elementari di scienza ed arte, con applica-
zione ai mestieri ed alle industrie fabbrili, muratorio ed
ornamentali.
art. 2. Concorrono alle spese di mantenimento delle

,Seuole :
La Camera di commercio di Messina per lire 3000 ;
Il comune di Messina per lire 3000 ;
La provincia di Messina per lire 3000 ;
Il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio per

lire 6000.
Al casamento, al materiale non scientifico, al gas, quale

materia illuminante a combustibile, ed all'acqua provvede
il municipio di Messina.
Art. 3. La Scuola ha un corso diurno ed uno serale. En-

trambi sono triennali. I giovani che vogliono essere am-

messi al corso diurno devono provare di aver raggiunto
l'etå di 12 anni, e di possedere le cognizioni richieste dal

programma della 4a classe elementare.
Coloro che vogliono essere ammessi al corso serale, de-

vono provare di avere raggiunto l'età di 15 anni, di saper
leggere e scrivere correttamente e di conoscere le quattro
prime operazioni dell'aritmetica coi numeri interi.
Art. 4. Sono forniti nella Scuola d'arti e mestieri, inse-

goamenti elementari di algebra, geometria piana e solida,
geometria descrittiva, di fisica, di chimica, di meccanica, di
tecnologia, di costruzioni civili e rurali, di contabilitå, di
disegno e di modellazioni con riferimento speciale alle arti
ed ai mestieri indicati all'art. 1.
Vi sono impartiti altresi insegnamenti di linguaj italiana,

aritmetica, calligrafia, storia e geografia. .

Vi sono date inoltre conferenze sui diritti e d10veri dei
cittadini e sull'igiene, nell'intento di raff'orzare la coltura
generale degli allievi.
Con l'approvazione del Ministero d'Agricoltura, Industria

e Commercio, potranno essere aggiunti altri insegnamenti
intesi a completare quelli sopra indicati.
Art. 5. La Scuola è fornita di:

I. Un gabinetto di fisica;
II. Un laboratorio di chimica ;
III. Un gabinetto di meccanica e di tecnologia ;
IV. Una collezione di disegni e modelli, per lo studio

del disegno e della plastica;
V. Una biblioteca tecnica.

Art. 6. Il governo della Scuola é commesso ad un Con-

siglio direttivo, il quale è composto di un delegato di cia-
scuno dei Corpi morali che concorrono al mantenimento
di essa.
Il direttore della Scuola fa le funzioni di segretario del

Consiglio col semplice voto consultivo.
I membri del Consiglio durano in carica due anni, e pos-

sono essere rieletti.
Si rinnovano a turno, la prima volta per sorteggio, in

seguito per anzianità.
Il Consiglio, sull'invito del presidente, si riunisce una

volta al mese, o più spesso se occorre.

Nella prima seduta di ogni anno scolastico essd sceglie
fra i suoi componenti il proprio presidente che è sempre
rieleggibile. Il componente più anziano di eth fa le veci
di vicepresidente.
Le sedute del Consiglio sono valide coll'intervento di tre

componenti.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza fra i votanti;

in caso di parità di voti sarà preponderante il voto del

présidente.

Art. 7. Spetta al Consiglio direttivo:
a) Formulare il regolamento, della Scuola e sottóporlo

all'approvazione del Governo;
b) Formulare e proporre le modificažioni e le riforme

graduali che in seguito gli parrå'utile d'introdurre all'or-
dinamento della Scuola;

c) Proporre al Governo il numero e gli stipendi degli
insegnanti e degli assistenti;

d) Dar parei'e sulla nomina degli insegnanti e del di-
rettore, e nominare gli assistenti ed ogni altro personalo
retribuito addetto alla Scuola ;

e) Stabilire al principio di ogni anno la distribuzione
delle ore fra i diversi insegnanti, i programmi dei corsi
ed i regolamenti disciplinari;

f) Redigere ed inviare ai Corpi che contribuiscono alle
spese della Scuola, nei primi due mesi dopo la chiusura
dell'anno scolastico, una relazione sull'andamento della
Scuola, accompagnata dal conto consuntivo delle spese, da-
gli orari, dagli indici delle materie insegnate, dai lavori
fatti dagli allievi, e dai quadri dimostranti la loro fre-
quenza ed i risultati degli esami finali;

g) Stabilire se vi debbano essere tasse d'iscrizione e di
esame, 11ssarne in tal caso la misura e determinare le
retribuzioni dovute dagli allievi per le esercitazioni pra-
tiche a cui intervengono;

h) Dispensare d'anno in anno dal pagamento delle
tasse e retribuzioni suddette gli allievi che meritano spe-
ciale considerazione per la disagiata condizione domestica,
buon contegno ed assiduitä alla Scuola;

i) Formare il bilancio preventivo della Scuola e cu-
rarne la gestione ;

k) Stabilire le epoche e modalità degli esami di pro-
mozione e finali, e nominare*le Commissioni esaminatrici.
Art. 8. Il Ministero di Agricoltura, Industria e Commer-

cio, per delegazione del Consorzio che har istituita e man-

tiene la Scuola, nomina i professori e gl'incaricati, sce-
gliendo persone giå note nell'insegnamento a cui si vuole
provvedere, o aprendo pubblico concorso; e designa a quale
fra gli insegnanti debba essere affidato l'ufficio di direttore.
Sulle nomine, di cui ð cenno nel presente articolo, sarå

sempre udito il parere del Consiglio direttivo.
Art. 9. Il direttore dura in ufficio tre anni e può essere

rieletto. A lui incombe di fare eseguire le deliberazioni del
Consiglio, vegliare al buon andamento della Scuola o cu-
rare la conservazione delle suppellettili della Scuola.
Art. 10. E in facolti del Governo di ordinare ispezioni

alla Scuola.- La persona incaricata di tali ispezioni potra
convocare il Consiglio direttivo ed assistere alla seduta con
diritto di proposta. La relazione dell'ispettore delegato del
Governo sari comunicata al Consiglio.
Art. 11. Venendo per qualsiasi causa a cessare la Scuola

o a modificarsi in modo che più non le occorrano i gabi-
netti di cui all'articolo 5, il materiale scientifico di essa si
devolverà al municipio e alla provincia di Messina, perchã
se ne servano per scopi di pubblica istruzione.
Un inventario sarå rimesso ogni anno al municipio di

Messina.

Art. 12. Al concorso del Governo sulle spese della Scuola
viene provveduto coi fondi all'uopo inscritti nel bilancio del
Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare. •

Dato a Roma, addì 30 maggio 1884..

UMBERTO.
Gawam.

Visto, Il Guardasigilli: FunAccá.
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Il Numero BASS (Serie 3') della Raccolta u//lciale delle leggi e
del decreti del Regno contiene il seguente,decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 15 giugno 1865, n. 2397;
Visto il R. decreto 7 gennaio 1875, n. 2336 (Serie 2ag
Vista la legge 8 Iuglio 1883, n. 1470 (Serie 3a)
Udito il Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. Il n. 7 dell'articolo 8 del R. decreto 7

gennaio 1875, n. 2336 (Serie 26), relativo al conferimento
delle rivendite di generi di privativa ai militari congedati,
è modificato come segue :

« Ai militari di truppa che abbiano prestato sotto le
armi un servizio non minore di dogi anni, alle loro ve-

dove ed ai,loro orfani. >

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 8 giugno 188&.

UMBERTO.
A. IIAGLIANI.

Visto, li Guardasigilli: FERRACCIÙ.

Il N. MOOLIKKIK (Serie 3a, parte supplementare) della

Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

guente decrolo:
UMBERTO I

per grazia di Dio o per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 8 marzo 1883, col quale venne
autorizzato il comune di Viterbo ad applicare, per quello
sercizio,.la tassa di famiglia col massimo.di lire 200;
Vista la deliberazione 2 ottobre 1883, di quel Consiglio
omunale, approvata il 28 gennaio 1884 dalla Deputa-
ione provinciale di Roma, con cui. si domanda di man-
nere il detto massimo anche per l'esercizio in corso;

Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo tenico. È autórizzato il comune di Viterbo a

antenero, anche per quest'anno, in lire duecento il mas-

ymo della tassa d famiglia.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
to, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

d creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
o ervarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 24 aprile 1884.

UMBERTO.

to, Il Guardasigilli: Fraucciù,
A. AIAGLIANI.

Il N. HOOLXXVHYSerie3·, parte supplementare) rietta Raccolta
u/)fciale delle leggi e dei decregi del Regno contiene il seguente de-
creto:

UMBERTO I
per grasia di Dio e per volontà della Nasione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri,
.

Veduta la domanda del sacerdote Badengo Sebastiano,
diretta ad ottenere la ereziöne in Ente morale dell'Opera
pia Defilippi, istituita nel comune di Pomaro Monferrate

(Alessandria) con istromento di fondazione in data 12 di-

cembre 1883, rogato dal notaio Calleri, alla residenza di

Casale, e l'approvazione del suo statuto organico;
Veduto l'atto suddetto, e ritenuto che scopo della pia

Opera è quello di sussidiare i poveri infermi e i poveri
vecchi diventati inabili al lavoro, al quale effetto venne

erogata l'annua rendita di lire 1600;
Considerato che lo statuto organico è compilato in con-

formità delle istruzioni vigenti sulla materia, o che lo stesso
provvede ai fini propostisi dalla pia Istituzionó ;
Veduta la legge 3 agosto 1862 e corrisponderite regola•

mento.del 27 novembre stessd anno;
Sentito il pargre del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'Opera pia þefilippi, nel comune di Pomaro Monferrato,
eretta in Ente morale, ed è approvato il suo statuto or-

ganico, composto di sedici articoli, visto e sottoscritto d'or-
dine Nostro dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 17 aprile 1884,

UMBERTO.
DEPRERS.

Vitto,1l Guardasifilli: FERRACClÙ.

Il Non. MOOXOIV (Serie 36, parte suppionentare) detta Rac-
colla ufficiale delle leggi e dei decrati del Regno contiene'il seguente
decreto:

UMBERTO I
por grazia di Dio e por volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mia

nistri,
Veduto il testamento olografo del 13 novembre 1869,

aperto e pubblicato per atti Sangalli il 6 gennaio 1883,
col quale il sacerdote Leolioldo Perabò De Colombani,
premessi alcuni legati e l'usufrutto a favore di Antonietta

ed Agnese Lamberti, nomino erede universale la Deputa-
zione provinciale di Como, perchè nel suo palazzo di Cerro
Lago Maggiore fondi un Istituto. che abbia per iscopo di
dare ai paesani di Cerro stesso e d'altri finitimi comuni

lezioni di agricoltura, scendendo anche all'atto pratico, os-
sia dissodando e coltivando terreni ora incolti e di poco
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reddito, ordinando inoltre che, per meglio ragÿiungere lo

scopo, si dist'ribiliscano tre premi annui di lire cento ca-

d'aimd a quei'tre colonÏ' che nieglio avrarino dato prova
di avere approfittato delle avute lezioni, raccomandando
vivamente alla Deliutazione provinciale predetta perchè in-
terpreti bene il suo pensibro e viadia esecuzione;
Vedute le deliberazioni 8 febbraio e 17 maggio 1888,

colle quali la Deputazione provinciale di Como ha risoluto
di chiedere la erezione in Ente morale della Fondazione
Perabò De Colombani, avvisando che intenzione del di-
sponente sia stata quella di destinare le proprie sostanze
a scopo di beneficenza;
Veduto lo stato delle sostanze mobiliari ed immobiliari,

e delle passività costituenti il patrimonio abbandonato dal
sunnominato testatore, dal quale risulta che la Fondazione
disporrà di un attivo netto di lire centottantunmila circa;
Vedute le leggi 5 giugno 1850 e 3 agosto 1862, nu.

mero 753;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo :

- Il pio Istituto Perabò De Colombani in Cerro Lago
Maggiore (Como), avente per iscopo di dare ai paesani di
Gerro e di altri finitimi domuni lezioni di agricoltura, la
cui fondazione venne affidata col testamento 13 novembre
1869 alla Deputazione provinciale, è eretto in Ente morale
ed ò atitorizzato ad accettare il lascito a favore di esso
disposto dal sacerdoto Leopoldo Perabò De Colombani col
testamento succitato.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti. del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 20 aprile 1884.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, Il Guterdasigilli: FERRACClÒ.

R Mem. HCOKOV (Serie 36 parte supplementare) della Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il ge-
guente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri,
.
Veduta la deliberazione della Deputazione provinciale di

Salerno in data 13 marzo ultimo scorso, colla quale, in se-

guito alle risultanze di un'inchiesta, propone lo sciogli-
mento della Congregazione di carità di Campagna, ammi-
nistratrice di quelle Opere pie: Monte dei pegni, Alunnato
Copesi ed Ospedale civile;
Veduti gli atti dell'inchiesta, e riassunto che dalla me-

desima venne a risultare uno stato di cose assolutamente
deplorevole, quali, inosservanza degli statuti, sperpero di
patrimonio, gestione arbitraria senza alcun sindacato e

senza garanzia;

Considerato che a nulla valsero gli occitamenti per far
cessare siffatto statá di cose; • -

Veduta la, legge 3 agosto 1862 e relativo regolamenta
27 novembre stesso anno ;

Udito il'parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo :

La Congregazione di carità di Campagna (Salerno), am-
ministratrice di quelle Operp pie: Monte di pietå, Alunnato
Copesi ed Ospedale civile, è' sciolta, e la sua gestione tem-
poranea verrä affidata ad un delegato straordinario da no-
minarsi dal signor prefetto della provincia, con incarico
di riorganizzare l'amministrazione nel termine più breve.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 2& aprile 1884.

UMBERTO.

Vpto, Il Guardasigilli: I in.tecfù.
DEPRETIS.

Il Num. MOCXCH (Serie 36, parte supplementare) della Rac-
colta u//iciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto :

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri,
Veduta la deliberazione del Consiglio comunale di Feltre

in data 22 settembre 1883, colla quale propone di riordi-
nare le Opere pie Orfanotrofio femminile - Monte di pietà
- Ospedale civile, tuttora rette ed amministrate secondo il
sistema austriaco del 19 luglio 1819, coWaffidare ciascuna
di esse a tre eletti dal Consiglio comunale, tenendo fermo
gli attuali ordinamenti dei singoli Istituti e fermi i diritti

acquisiti dagli impiegati;
Veduta la corrispondente deliberazione della Deputazione

provinciale di Belluno; '

Veduta la legge 3 agosto 1862 ed il regolamento 27
novembre stesso anno ;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. I/Amministrazione delle Opere pie Orfatroflo fem-
minile - Monte di pietå - Spedale civile in Feltre, è affl-
data ad altrettanti distinti Consigli composti ciascuno di tre
persone da eleggersi e rinnovarsi dal Consiglio comunale,
con facoltà a questo di aggiungere, occorrendo, due consi-
glieri o due supplenti per ognuno.
Art. 2. Le nuove Amministrazioni presenteranno allE

Nostra approvazione, entro il termine di quattro mesi, gli
statuti organici delle rispettive Opere pie.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delh

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dá
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti d
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 20 aprile 1884.

UMBERTO.
Dararris.

Visto, Il Guardasigilli: FERRACClÒ.
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MINISTERO DELL'INTERNO

ÀVVISO DI CONCORSO þ87 l'ammf38f0BC di 40 ûlunni agli
impieght nella carriera d'ordine delfAmministrazione

provinciale.
È aperto un concorso per l'ammissione di 40 alunni agli

impieghi della 3a categoria nell'Amministrazione provin-
ciale, giusta le norme stabilite dai RR. decreti 20 giugno
1871, un. 323 e 324 (Serie 2a), 4 dicembre 1873, 14 maggio
1876 e 7 luglio 1878.

I relativi esami saranno datí entro il mese di settembre
del corrente anno, nei capoluoghi di provincia da stabilirsi,
e nei giorni che saranno poi indicati con altro avviso, da

pubblicarsi nella Gazzetta U sciale.
Gli esami seguiranno in cinque giorui, e non potranno

durare più di otto ore per giorno. In ciascuno dei primi
quattro giorni dai candidati sarã risoluto un quesito per
iscritto; nel quinto giorno avra luogo la prova orale, che
non potrà protrarsi oltre un'ora per ciascun candidato.
Tanto gli esami scritti, quanto quelli orali, verseranno

sulle materie contenute nel programma approvato col de-
creto Ministeriale del 24 agosto 1871, che si riporta qui di
seguito.
Le domande di ammissione dovranno essere inviate al

Ministero, per mezzo dei signori prefetti, non più tardi del
giorno 20 del venturo mese di agosto. Non sark tenuto
conto di quelle che giungessero dopo spirato tale termine.
Ai suddetti esami potranno presentarsi:
1. Coloro i quali, a norma del disposto nell'articolo 1

del R. decreto 20 giugno 1871, n. 324 (Serie 2a), avendo

compiuti gli anni diciotto e non oltrepassati i trenta,
siano forniti della licenza ginnasiale o di scuola tecnica;

2. Gli scrivani diurnisti del Ministero dellTnterno e

dell'Amministrazione provinciale, i quali, in conformità delle
disposizioni contenute nel R. decreto del 4 prossimo pas-
sato mese, n. 2267 (Serie 2a), senza riguardo alla loro età
e senza bisogno della presentazione dei richiesti titoli sco-
lastici, constatino di aver compiuto in tale qualitå, nelle
summentovate Amministrazioni centrale e provinciale, cin-
que anni di noli interrotto servizio.
Le istanze di coloro i quali si trovano nella prima delle

sopraindicate condizioni dovranno essere corredate:

a) Del certificato di cittadinanzalitaliana, di data re-
cente;

b) Della fede penale, pure di data recente, rilasciata
dal procuratore del Re presso il Tribunale sotto la cui giu-
risdizione è posto il comune ove l'aspirante è nato;

c) Del certificato medico, comprovante che 11 candidato
é di sana costituzione e non ha difetti fisici incompatibili
con l'impiego;

d) Della dichiarazione esplicita (la quale potri com-
prendersi nel corpo stesso della domanda) di accettare, in
caso di nomina al posto di alunno, qualsiasi destinazione ;

e) Del certificato di buona condotta, di data non ante-
riore a tre mesi, rilasciato dal sindaco del comune o dei

comuni in cui l'aspirante ha dimorato nell'ultimo triennio;
f) Dell'atto di nascita, da cui risulti che l'aspirante

ha compiuta l'etå di anni 18, e non ha oltrepassata quella
di 30;

g) Dell'attestato originale di licenza ginnasiale o di
scuola tecnica.
Per gli scrivani diurnisti le domande dovranno essere

accompagnate da tutti i sopraccennati documenti, meno
quelli indicati nelle lettere e), f), g), e dal certificato del

rispettivo capo d'ufficio che constati aver essi prestato non
interrotto servizio per la durata di anni cinque, e di aver

sempre tenuta buona condotta, tanto in ufflzio che fuori.
Ai documenti predetti potranno essere uniti, ove ne sia

il caso, gli attestati comprovanti i servizi che l'aspirante
avesse già prestati nelle Amministrazioni dello Stato, ed

anche gli studi, se ne ha fatti.

Tanto le domande, quanto i documenti a corredo di esse;
dovranno essere conformi alle prescrizioni della legge sul
bollo.
A tempo debito sarå, per mezzo dei signori prefetti, no-

tificato a tutti i concorrenti l'esito della loro istanza, ed a
quelli ammessi agli esami sara poi fatto conoscere il giorno
ed il luogo in cui dovranno presentarsi por sostenerli.
I primi 30 approvati saranno subito nominati alunni, ed

assunti in servizio presso un ufficío di Prefettura o di Sot-

toprefettura, per compiere il prescritto esperimento, ed of-
tenere a suo tempo, quando abbiano tenuta condotta rego-
lare, e data prova di zelo, la nomina di uffiziale d'ordine
di 2a classe, con l'annuo stipendio di lire 1500.

Gli altri 10 saranno collocati di mano in mano che si

verificheranno le vacanze, a norma delle disposizioni in
vigore.
Il servizio degli alunni o gratuito. Potrå peró essere loro

corrisposta una mensile indennitå non eccedente le lire 100,
quando siano destinati fuori del paese del loro domicilio, o
della loro ordinaria dimora.
L'esame attuale non è valido che per il concorso ed il

numero dei posti cui si riferisce il presente avviso.
Programma.

Storia dTtalia dalla fondazione di Roma - Kvvenimentí

principali.
Geografia d'Italia.
Nozioni elementari sull'ordinamento amministrativo del

Regno.
Nozioni elementari intorno agli archivi ed al loro ordi-

namento.
Aritmetica.
Calligrafia.
Lingua francese - Traduzione in italiano.

Roma, addi 20 giugno 1884.
Il Direttore Capo delle ¡a p¿p¿s¡ogg

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

AVVISO N CONCORSO þ0P IS CâllOÑfd di díSB¶¾0, ©ßCOR$8
nella R. Scuola tecnica Piazzi, di Palermo.

È aperto il concorso alla cattedra di disegno, vacante
nella R. Scuola tecnica Piazzi, di Palermo.
Il concorso è per soli titoli, e l'eletto avrã il grado di

reggente e lo stipendio annuo di lire 1728.

Le domande dovranno essere presentate al Ministero
della Pubblica .

Istruzione (Divisione dell'Insegnamento tec-
nico), non più tardi del 31 luglio 1884, e dovranno essere

corredate dei seguenti documenti, oltre quelli altri che il
candidato crederá di aggiungere :

1. Atto di nascita;
2. Attestazione di sana costituzione fisica;
3. Fedina criminale ;
4. Titolo d'abilitazione all'insegnamento del disegno.

I documenti dovranno dal candidato essere descritti in

apposito elenco, da allegarsi alla domanda,
Roma, 22 maggio 1884.

Il Direllore capo

della divisione dett'insegnamente tecnico
NIsto.

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA

Avviso m coNoonso al posto di professore straordinario
alla cattedra di Filosolla Morale nella R. Université
dí Genova.

È aperto il concorso al posto di professore straordinario
di Filosolla Morale nella R. Universiti di Genova, colla
norme prescritte dal regolamento approvato con R. decreto
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2ß gennaio 1882,, n. 629, e modificato col Regio decreto,27 maggio 1883, n 1364.
Le domandet ed, i documenti indicati- in appósito - elenco<lkraxino essere gresentati al inistero della PubblicàIstruzione, non piu tardi del,31 ottobretl884.
Ogiii domanda inviata. dopo quel giorno sarå consideratacome'non avvenuti.
Rõma,'addi 20 giugno 1884.
Dirott e Capo della Divisione per l'Istruzione Superiore

G. FERRANDO.

DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE
Servizio del pacehl isostell

Avviso.
Col 1• luglio p. v. la tassa di spedizione fiei pacchi po-stall deve essere rappresentata da francobolli speciali da

applicarsi sui bullettini di spedizione a cura dei mittenti o
degli impiegati di posta.
Con Reale decreto del 4 maggio u. s. furono all'uopo isti-tuiti i detti l'rancobolli speciali del prezzo seguente:

Da lire 0 50 (color gerantum) pei pacchi diretti nell'in-
terno del Regno, da ritirarsi in uffizio;

> 0 75 (color verde pallido) pei pacchi diretti nel-
l'interno del Regno, da recapitarsi a domi-
cilio;

> 1 25 (color gùrtlo cromo c/ttaro) pei pacchi diretti
nella Francia continentale, nella Svizzera,
nell'Austria-Ungheria ;

> 1 75 (color bru,no d'Italia) pei pacchi diretti in
Germania, nel Belgio e nella Turchia coi
pirosca/2 ftaliant.

Mediante poi la combinazione delle quattro specie .dei
francobolli suddetti si puð rappresentare la tassa neces-
saria per la spedizione dei pacchi a qualsiasi altra localitå
estera.
P fiancobolli suaccennati si vendono pressoitutti gli uffizi

postali del Regno.
Roma, addi 24 giugno 1884.

Il Direttore Generale: A. CAPECEI.ATRO.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI
Avviso.

Il 26 ebrrente in Monteleone di Puglia, provincia di Avel-
litio, ð stato aperto un ufflcio telegraflco governativo al
servizio del Governo e dei privati con orario limitato di
giorno.

Roma, 27 giugno 1884.

SMAIUUMENTO DËRICEVUTA MATIUCE (Japggg
Fu dichia&to-lo stnarrimento della riceviita aimatrice

numero 259, rilasciata dallTnteildenza di finanza di Genova
il, 26 febbraio 1884, pel deposito fatto, dal notaio Bancalari
Benedetto fu Pi·ancesco,"di Chiavari, della cartella al pof-tatore di lire 50 cpl n. 356676, per tramutamento iniiscri-
zione nóminativa.
Si diffida chiunque possa avervi interesse che icomiliut'esile pubblicazioni prescritte dall'articolo 834 del regolamento8 ottobre 1870, n. 5942, é qualora non intervengano op-posizioni, 11 nuovo titolo risultante dal, già eseguito tramu-tamento verrå consegnato al predetto notaio Bancalari Be-

nedetto fu Francesco, di Chiavari, senza obbligo dell'esibi-zione della ricevuta a matrice che rimarrå di nessun valore.
Roma, 28 giugno 1884.

Per il litrettore Generale: Paomot,o.

5

PAR,TE NON UFFICIA TÆ
PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONT0|SOMMARIO - Sabato 28 giugno 1884
Presidenza del Presidente Teccitto.

La seduta è aperta alle 3 114.
Corsi, segretario, dà lettura del processo verbale della seduta di

ieri, che viene approvato.

Interpellanza al Ministro dell'Interno.
Paternostro F. chiede se il fatto di un caso di cholera avse-

nuto a Ventimiglia sia vero, e quali provvedimenti 11 Governo abbia
preso od intenda prendere per tutelare la salute pubblica.
Borelli si associa all'interpellanza.
Moleschott ha avuto da un giornale di Amsterdam notizie, di due

casi di cholera avvenuti ilno da venerdi dclla settimana scorsa a To-
lone. Poi fu riferito di dodici casi avvenuti in un giorno a Lione, e
di diciotto altrl casi avvenuti nella stessa città nel giorno successivo.
Depretis, Presidente del Consiglio e Ministro dell'interno, rico-

nosec che in casi come questi il meglio che possa farsi è di dire la
verità. Non è esatto cho a Ventimiglia sia avvenuto un caso. Invece
à vero che un passeggero che dava sospetto di essere affetto di cho-
lera fu trattenuto a Ventimiglia, e relegato in un lazzaretto già pre-
cedentemente preparato. Quel malato sembra ora fuori di pericolo.
Appena avute le prime notizio del manifestarsi dcl morbo, furono

dati ordini per un rigoroso servizio di controllo e di disinfezione cosi
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONS ga pggggy
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato

5 010, ciob: n. 696762 d'iscrizione sui registri della Dire-
zione Generale, por lire 120, al nome di Cantalupo Anna
fu Battista, vedova di Bardina Battista, domiciliata in To-
rino, è stata cosi intestata per errore occorso nelle indi-
cazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito
Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Cantalupo
Martz Maddalena fu Battista, vedova di Bardina Gion. Bat-
lista, domiciliata in Torino, vera proprietaria della rendita
stessa
i termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pub-

blicÿ, si diffida chiunque possa avervi interesse che tra-
scorso un mese dalla prima pubblicazione di questo avviso,
eŸe non siano state notificate opposizioni a questa Direzione
Generale, si procederå alla rettifica di detta iscrizione nel
modo richiesto.

Roma, 5 giugno 1884.
Per il Direttore Generale: PAGNoto.

per gli arrivi di mare come per qucili di terra sul nostro contine
verso la Francia, onde tutelare il nostro paese contro il pericolo del-
l'infezione cholorica. Assicura gli interroganti della maggior solerzia
del Governo.

Paternostro F. ringrazia. Perchè poi corre voce che oI Governo
francese non garbino gli efTetti economici dello misure preventive sa-
nitaric adottate dal nostro Governo, l'interrogante esprime la piona
flducia che in ogni evento si preferiranno alle ragioni dell'economia
quelle della salute pubblica.
Moleschott, insiste perché il 3Iinistro dia qualche spiegazione in

ordine al fatto dall'oratore citato sulla fede di un giornale autoreYole
di Amsterdam.

Depretis, Presidente del Consiglio e Ninistro dell'Interno, dice
che dal Governo sono state diramate istruzioni a tutti i nostri con-
soli residenti ncIlo principali città della Francia, o la nostra Amba-
sciata a Parigi perchè non tardino a rendere avvertito il Governo di
ogni caso cholcrico che si avverasse in quello città. Finora nessun
annunzio à pervenuto al Governo da parte del nostro consolo a
Lione.
Holeschott c Borelli ringraziano.
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Comunicazione di decreto Iteale.

Repretis, Presideri e del Consiglio e Ministro dell'Interno, da co-
municazione del decreto Reale con cui il comm. Basteris, deputato,
segretario generale del Ministero di Grazin e Giustizia, è nominato
commissario Regio per sostenere in Senato la discussione del bi-
lancio del Ministero di Grazia c Giustizia e del Fondo del culto per
l'esercizio 1884-1885.

Discussïene dello stato di prima precisione della spesa del Ministero
delf Interno per l'esercizio 1884-1885.

Repretis, Presidente del Consiglio e Ministro dell'Interno, prega
che il Senato acconsenta ad una piccola inversione dell'ordine del

.giorno, per cui si discuta subito il bilancio del Ministero dell'In-

terno.

Il Senäto econsente.

Pantaleoni parla di misure da osservarsi nei casi di epidemia. Si
duole che noi manchiamo di un vero ordinamento sanitario. In quel
qualunque ordinamerito san:tario che esiste presso di noi vi sono

due difetti essenziali. Quello della gratuità del servillo per i casi di
epidemia e quello della collett:Vità dei soccorsi autorizzata laddove
manca il servizio individuale.
Parla della necessità di una farmacopea, e de!!a istiltizione di una

farrmeia centrale,

llammenta di avere lungo due anni lodato il Ministro de!!'interno

per il modo con eni provvide alla tutela dell'ordine pubblico. Se
mai ha un rimprovero da muovere al Ministro sotto questo rapporto
che egli lasci ancora troppa licenza.

Non capisce como si accusi il Ministro d'usare più indulgenza ai

clericali che ai radicali. Dal momento che presso di noi esiste piena
libertà di opinioni, non può trattarsi di reati politici. ma unicamente

di ordine materiale da tutelaro, e rispetto a questo, l'oratore non ha

censure da muovere.

Borisi più che all'ordine mat6riale è da pensare alla dife<a, al re-
stauro dell'ordine morale. La quale difesa ml 11 quale restauro non

possono ottenersi che mediante 10 sviluppo del lavoro.
Termina raccomandando che si faccia soda alle spese non ur-

gente.

Repretis, Presidente del Consiglio, J/inistro dell'luterno, rin-

grazia il preopinante delle sue lodi.

Riconosce che l'attuale ordinamento sanitario ha molti difetti. Con-

viene col senatore Pantaleoni nel dichiararsi contrario al principio
della gratuità dei servizi pubbllei. Ammette anche la necessità del

concorso del tecnicismo per un buon servizio sanitario.
Questa rnateria formerà oggetto di un apposito progetto di legge

che potrà essere ultimato durante le vacanze. Il progetto è princi-
palmente fondato sul princípio clie, cominciando dal Consiglio su-

premo dell'igiene pubblica e scendendo ai Consigli provinciali e co-

Inunali ed ai medici condotti, tutti questi coefficienti dovranno for-

mard una sóla unità e-gan ca.
Fin dal 1877 fu istituita una Commissione por una Farmacopea

italiana. La Commissione ha già portato bene avanti il suo lavoro,
così da potersi sperare che anche la Farmacopea possa essere últi-
mata quando sarà pronta la nuova legge generale sull igiene.
Ammetto anche l'importanza di una farmacia centrale da costitttirsi

con fondi privati. Il Governo non potrà che appoggiare l'applicatione
di un tale concetto.

Il Governo in fatto di ordine pubblico ò sempre il giacobino ¯di
qualcheduno ed il codino di qûalche altro. L'oratore crede al prin-
cipio che libertà non vi possa essere senza osservanza della legge.
Ed è anzi questa sua volontà risoluta di applicare la legge ché gli

procura perfino l'cpiteto di reazionario da parte di quelli ai quali 11
legge non fa comodo.

11 31inistro non crede che della sua inconcessa fede nella liberta si

possa dubitare dopo tanti anni di vita pubblice Una delle sue norme
fu costantemente quella contenuta nell'adeg10: Kato pericittosam la
bertatene, gime quietam afrvitateK

La legge, null'altro che la legge, intesa ed applicata come deve

esserlo in un libero paese, questo è che Voratore intende in Jutto 9

per tutti, tanto per chi grida viva la repubblica, che contro chi

grida viva 11 papa-ro. (Henissimo) Questa risposta 11 Ministro di a

chi voglia accusarlo di favorire questo piuttosto che quell'altro
partito.
Quanto all'ordine morale, conviene che debbasi pensarvi seria-

mente, e che il vero metto per giungere ad instaurarlo sia quello di

sviluppare il lavoro nozionale e principalmente 11 lavoro privato na-
zlonale.

Il Governo dal canto suo, così come l'onorevole Pantalooni disse

di averne avuto assicurazioni da tutti i Ministri, in quanto ciascuno
ha una parte di competenza in questa materio, non può avere altra

aspirazione ed altro programma.
Quanto a frenare le spese non ttrgentl¿ il Ministro ha prosentatona

progetto di legge per la cost•tuzione di un Consesso, il qualo apptinto
avrebbe principalmente da aiutade il Governo ad opporsi -oikk
mente ad ogni spesa non urgente.

Se il progetto approdorà, è da ritenere che anche in questa parte
i voti dell'onorevolo Pantaleoni, che sono anche quelli del Governo,
potranno essere esauditi.

Moleschott, accennando alla Commissione indicata dal Presidemp
del Consiglio per la compilazione del progetto di un nuovo ordiita;
mento santtario, dice che il sistema del córpi sanitati tuttora vigento
presso di noi e poco approda, é a poco pù approdare, por 11 mo-

tivo che questi corpi consultivi non hanno un bricciolo di potefe'ese
cytivo.
Ilepretis, Prmidente del Consiglio, assicurp che nell'a¡iprestaro 11

nuovo progetto di ordinamento sanitario sarà tërfuto 11 maggiër conto
dell'autorevole avviso del senatðre Afolesc110tt.
Pantaleoni ringrazia.
Finali riconosce che 11 tetnpo inca!La. AVT6bbe dû parInte û ÊUDgO

della questione politica e di pubblied sicurezza delle Rotnagneggia-
rendogli che anche il Senato se ne d bba occupare. t:1dede al 31F
nistio so esso reputi che la 4ttistione possa sento pregiodizio diffew
rwst.

L'oratore consentiro al ditibrimento sempre che si stabilisca un tátilpo
prossiino nel quale gli sia pernieseo di avolgefla. '

Depretis, Alinistro ilett'Interno ringráfia Pohoreúolo Ffdali di ès-
sorsi offerto aÏ rinvio dello svolgirilenfá acila qubšÙone di'ht! gg
cennata. Lo ringrazia specialmente per il motivo che Ýdrátôreffl OG-

sto momento dovrebbe assentarsÏ dal Senato e recarsi ana Cámerai
dove pure gli bisogna prender parte ad Alcune discussiotik
Dichiara poi di tenersi agli ordini dèl Senäto po qúellä titialundtlo

data più prossima che esso vorrà fissare por lo olgimónio della
questione indicata dal senatord FÏnaÌi.

Finali, neWarrenÚersi alle ragioni clu• esigono il ditferimento dËña
questione da igi accennata, espríme la speranza che essi ÍÎosŸfú-
more oggetto delle discussioni tI I Sánäto grihia dcÉe Thãák.
Presidente. Altri non chiedendo 15 rálä, ni disiussibiÃ¾rigid'e
chiusa, e si procede a quella dei.capitoli.
ÚaËonÌco, segreÌàëio à (Aturi ÉÈi þiloli.
Tiitti i capitoli del bílaricio sono ópprovati senza osservazidg
Domande d'interrogazione al Afinistro degli Affar¿ ßsteri.

Presidente. Annunzia ung domanda d itárógÀzio e dei settatórl
Cannizzaro e Caracciolo DÏ Bella diretta al hIinistro degli AkÒiiÑÍÑËì
« sulle notizie che egli può a erõ intorno alla sorte Èei n ÁlËÍ c Š·
nazionali che si trovano nel Sudan,. »
Non essendo presente il sigpor. 3Iiniètro degÍi Esteri, il ÌY si Ïá

del Consiglio si assume di inforŠlarlo llella pi'ËÑchfato e -

zione.

Discussione dello stato di preunione della spesa del Ministero
sia e Giugtizia e del Fondo pe(cugo po l'etertfafojinoça
f luglio 1864 gig giugno jdW .

PMSidelffe IUgge il tide'fefd ReliÎe df6 Ildmittil ß degg
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ris, Segretario generale del Ministero di Grazia e Giustizia, R. com-
missario per sosteneto la -discussione del bilancio.
Senatore, segretarid Verga 0. legge i due articoli del progetto di

legge.
Moleschott, intende richiamare l'attenzione del Senato sopra un

argomento moltos delicato, e precisamente sul fatto della signorina
Poët, che, superati-gli studi con tanta lode, fu dapprima iscritta nel-
l'albo degli avvocati di Torino e poi radiata, in seguito a decreto di
quella Corte di cassazione.
Domanda al Governo se nessun rimedio possa esservi a riparare

quel fatto.
Riconosce l'oratore la sublime missione che ha la donna in seno

alla famiglia, e dichiara che esso non è fanatico della emancipazione
della donna, ma non vorrebbe chiusa la porta ad una donna che si
sente le attitudini e la vocazione ad una professione.
Tutti sanno che la donna ha saputo studiare ed esercitare degna-

mente la medicina. A questo proposito accenna ad un fatto succe-

duto a Zurigo - relativamente agli studi di anatomia fatti da una si-
gnorina.
Se la donna può vincere gli sfregi al suo pudore sobbarcandosi al

pietoso ufDcio di infermiera, rendendo cotanti servigi all'umanità e

allo stesso medico, perchè non potrebbe fare l'avvocato? Chi non sa

con quanto imperturbabile entusiasmo la donna sa difendere l'inno-

cenza, chi non sa con quanta sagacità sa trovare gli indizi di un
reato ?

Il timore che possa essere offeso il pudore da processi scandalosi
è un sentimento rispettabile, ma quando le si fa compiere l'ullicio di

infermiera, non si è forse in pericolo di offenderne il pudore?
Il criterio della donna non fa difetto, il pudore non fa ostacolo a

che possa esercitare la professione di avvocato.
Ma si dico cho la beltà della donna può trascinare i giudici ed i

giurati a porre in non cale la giustizia.
L'oratóre non crede che giudici e giurati possano subiro con tanta

debolezza il fascino della beltà dell'avvocato. E poi non potrebbc dirsi
altrettanto di un uomo avvocato simpatico e di bell'aspetto?
L'oratore, pur ritenendo che la donna abbia piuttosto a consacrarsi

alla sua nobile missione, rltione cho non si possa col pretesto del

pudore interdirlo l'esercizio della professione di avvocato, mentro

pyre altre professioni le si lascia esercitare nelle quali il pudore non
e meno esposto.
Ricorda come la Gozzadini teneva cattedra a Bologna nel secolo 13•

e le sorelle Calderini nel secolo successivo tenevano cattedra l'una
all'Università di Bologna, l'altra in quella di Padova.

Prega 11 commissario Regio a voler dire che cosa pensa su questo
argomento, e lo esorta a far si che dal suo Ministero non sia disco-

nosciuto alla donna il merito sol perchè può essere nostra madre,
costra Sglia.
La parte della donna è grande nella storia. L'oratore illustra que-

eto pensiero con molte citazioni steriche.
Miraglia ritiene che se la signorina Poët fosse stata difesa dal Va-

lente ed illustre senatore Moleschott, avrebbe potuto riportare vitto-
Ba, ma non crede che un fatto deciso dall'autorità giudiziaria possa
formare oggetto di una discussione parlamentare.
Quest'argomento così delicato fu discusso ampiamento da' Consigli

dell'Ordine e da distinti pubblicisti. Del resto il rigetto per parte di

una Corte di cassazione non costituisce la giurisprudenza. Non pare
alForatore che si possa chiedere al Governo che manifesti la sua

opinione in propósito. Del resto se il senatore Moleschott vuole che

quest'opinione sin manifestata, può valersi del suo diritto di senatore
presentando un progetto di legge in proposito.
Moleschott, ringrazia il senatore Miraglia delle parole gentili e del

consiglio che gli ha dato e molto più dell'affermazione che sub judice
its est.
L'oratore invita 11 commissario Regio a pregare il Ministro dell'I-

struzione Pubblica di rivolgero la sua ettenzione su o.uesto delicato

trgomento.
la0mico, raccouranda al Hinistra Guartissigilli attuale, come lo ha

fatto a due predecessori del medesimo, di voler porre fra.i principali
suoi lavori il riordinamento dei bëni occlesiastici, imposto dall'art. 18
della legge sylle Guarentigie.
Dimostra la necessità, anzi l'urgenza, di questa legge, sia nell'inte-

resse della nazione, sig specialmento nell'interesse della stessa Chiesa.

Accenna come attualmente talune parrocchie hanno rendite Øno .a

bon tren:amila lire, mentre altre sono prive quasi dei mezzi più sket•
tamente necessari.

L'oratore non si dissimula le difficoltà che presenta la compilazione
di questo progetto di legge, ma tali difficoltà saranno uno stimolo dil

più Iier l'ingegno dell'allustre GuardasigIlli a dedicarvi tutto il suo

studio.

Nei tempi che corrono questa legge si dimostra ancora più ur-
gente.
Roma che in due grandi periodi storici ha saputo imprimere nena

vita e ncIle istituzioni dei popoli un carattere incancellabile, Roma,
che in quest'ultimo periodo del risorgimento nazionale i diventata il

compimento essenziale della nostra unità politica, ha ancora in så la

vigoria suñlciente per camminare alla testa della natione sulla via dei

suoi nuovi destini.

Cencelli, si associa alle raccomandazioni del senatore Canonico, o
come membro de!!a Commissione di sorveglianza dell'Asse ecclesia-

stico in Roma, è in grado di constatare che una delle difficoltà mag-
giori che si riscontra per la cessazione del Commissariato della Giunta

liquidatrice, consiste precisamente nell'assegnazione dei fondi.
Conchiude che, oltre alle ragioni accennate dal senatore Canonico,

anche questa che l'oratore ha svolto, rende la invocata legge indi-
spensabile.
Basteris, commissario Regio, sente anzitutto il bisogno di ringra-

zfare la Commissione permanente di finanze pel modo equo e sereno
col quale ha invitato il Senato ad apprOYare il bilancio che egli so-
stiene.

In ordinc alle osservazioni fatte nella relazione circa i giudizi di
espropriazione immobiliare e di graduazione, accetta la raccomanda-
zione rivolta al Governo di adoperarsi a migliorare questa procedura
in ordine ai termini e alle spese. Assicura che sollecitazioni ha già
fatte e farà il Governo perchè nei giudizi di espropriazione si sem•

plifichino il più possibile le formalità e le spese che sono veramente
enormi. Ripete di essere convintissimo che in questo punto sieno da

introdurre molti miglioramenti.
Riguardo alle liti fra il Demanio ed il Fondo pel culto, deplora che

queste liti sieno sorte e che non si sia ancora trovato modo di com-
porle.
L'Amministrazione pubblica ha ogni maggior ragione di fare 'che

queste liti abbiano un termine. Fu pensato a Commissioni le quali
liquidassero queste liti. Le difilcoltà stanno nel sapere cosa si farà
quando nelle dette liti si troveranno implicati diritti dei terzi.
Riconosce il carattere pietoso della storia esposta dal senatore Mo-

leschott riguardo alla signorina Lidia Poit.
Ritiene coll'onorevote Moleschott essere la denna ai tempi nostri

il massimo conforto delFuomo nelle traversie della vita e la più po-
derosa ispiratrice di nobili ideali.
Riconosce anche che talvolta la donna ha ingegno pari e anche più

fine dell'uomo.

Ma potrà secondo le nostre leggi la donna ammetterai all'esereizio
dell'avvocatura ?

La Corte suprema di Torino ha risposto negativamente.
Sarebbe fuori di ogni convenienza che il Governo entrasse a discu-

tere una tale risposta. Si intende poi da sè che, come in Italia vi
sono cinque Corti di cassazione, la giurisprudenza adottata da quella
di Torino non lascia meno interamente libere le altre di pronunziarsi
come credessero preferibile e giusto nei singoli casi che si presen-
tassero.

]Non ha difficoltà di riconoscere il perfetto fondamento delle consi-
derazioni fatte dagli onorevoli Canonico e C6ncelli, circa il debito del
Governo di proporre e di presentare presto il progetto contemplato
dall'articolo 18 della legge sulle Guarentigie, pel riordinamento della
proprietà ecclesiestica.
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Si permette però di considerare quello che c'è di singolaro nel cc-

rattere della proprietà ecclesiastica, singolarità di carattere che si col-

lega intimamente con un mondo ideale, colle coscienze e colla fede,

e che rende estremamente complesso e delicato ogni particolarc re-

lativo a questo argomento.
Il Governo ha studiato e studierà nlteriormente per preparare il

progetto in discorso. Però \ anche impossibile di non badare alla

gravissima e squisitissima indole della questione.
Termina assicurando l'onorevole Cencelli che 11 Governo terrà so-

gnatamente conto delle di lui considerazioni intorno alle speciali con-

dizioni ed esigenze dell'Amministrazione del Fondo del culto, in ri-

guardo particolarmente alla provincia di Roma. •

Presentazione di due progetti di legge-

Grimaldi, Ministro di Agricoltura, Industria e Comntercio, pro-

senta i due seguenti progetti di legge chiedendone l'urgenza:

Proroga dell'esercizio provvisorio delle ferrovie al 31 dicembre 1884;

Istituzione di scuole pratiche di agricoltura.
I?urgonza ò accordata.

Per il primo chiede anche il rinvio alla Commissione permanento
di Finanza.

Il rinvio è ammesso.

Ripresa della discussione del bilancia di Grazia e Giustizia.

Lampertico, relatore, rileva la gravità delle questioni sollevato

particolarmente da alcuni dei precedenti oratori.

Prende atto delle dichiarazioni fatte dal commissario Regio circa le

sollecitazioni del Governo per semplincare le procedure e diminuire

le spese nei giudizi di espropriazione.
Considera come, in generale, per la lunghezza delle liti e per la

enormità delle spese, i diritti di cittadini meno agiati si trovino sa•

grifleati.
Prende atto delle dichiarazioni del commissario Regio riguardo alla

diligenza del Governo per un componimento tra il Demanio ed il

Fondo pel culto.

Questo componimento è tanto più urgente in quanto à più grave

ed intricato dalla situazione del Fondo pel culto Bene inteso che in

questo qualunque componimento avranno da essere salve cd intatte

le ragioni dei terzi.
Canonico ringrazia il commissario llegio dette sue dichiarazioni

circa la raccomandazione direttagli per la presentazione del progetto

indicato nell'articolo 18 della legge sulle guarentigie. Si riserva, quando

veramente si tratterà di un tale progetto, di dimostrare : come la dit

versa destinazione dei beni non ne cambi la intrinseca natura, e

conte, col regolare la proprietà ecclesiastica, non si tratti di offen-

dere in nessun modo le coscienze.

Moleschott, ringrazia il commissario Regio della generosità della

sua risposta. Spera che in un tempo non lontano l'onorevole Baste-

ris ed il Governo debbano trovarsi nel medesimo ordine di vedute e

condividere interamente gli ideali dell'oratore.

Presidento dichiara chiusa la discussione generale ed aperta quella

sui caµltoli.
Canonteo, segretario, dà lettura dei capitoli, che sono approvati

unitamente ai due articoli del progetto di legge annesso a questo bi-

lancio.

Presentazione di due progetti di legge.

Mancini, Ministro degli A/¶ari Eseri, presenta i due seguenti pro•

getti di legge:
1. Proroga a tutto il 30 giugnq 1885 della convenzione di navi-

gazione colla Francia.
2. Proroga a tutto il dicembre 1884 del termine assegnato alla

Commissione d'inchiesta ¡ier la tariffa doganale.
Chiede che del primo di questi due progetti venga dichiarata l'ur-

genza.
(L'urgenza e ammessa.

La seduta 6 tolta alle ore 6 114.

Ordine del giorno per la seduta del 30 giugno
alle ore 2 pom.

I. Votazione a scrutinio segreto dei seguenti progetti di leggon

Maggiore spesa per la costruzione degli utilei dogariali di CÑanta

e di Milano.
Stato di previsione della spesa del Ministero di Grazia e Glu-

stizia e dei Culti, dell'entrata e della spesa dell'Amministrazione det

Fondo pel culto per l'esercizio Snanziariodal 1 luglio 1884 al 30 gin-

gno 1885.
Stato di previsione della spesa del Ministero dell'Interno, per

l'esercizio finanziario dal 1 luglio 1884 al 30 giugno 1885.

II. Discussione dei seguenti progetti di legge•
Stato di previsloue dell'entrata per Pesercizio 11nanziario dal 1 à-

glio 1884 al 30 giugno 1885.
Aumente di stipendio agli aggiunti ginilziari e ai pretárf.
Provvedimenti sulla giurisdizione consolare italiana in Tuniëla.

Proroga del termine concesso ai comuni del compartiniento 11-

gure-piemontese dall'articolo 1 della legge 29 giugno 1$82.

Proroga dell'esercizio provvisorio governativo delle ferrovie dela

l'Alta Italia e Romane.

Proroga al 30 giugno 1885 della Convenzione di navigazione
fra Pitalia e la Francia.

Proroga a tutto il 1884 del termine assegnato alla Commisstori
d'inchiesta per la revisione della tariffa doganale.

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO 80HMARIO -- Sabate 28 giugno4884

Presidenza del Presidente BuNCasal.

La seduta comincia alle 2 10.

Ungaro, segretario, legge 11 processo verbale della seduta di lori,
che approvato.
Presidente comunica che la Giunta ha dichiarato non contestabile

l'ezione dell'onorevole Testa nel 3 Collegio di Caserta. Salvo cas)
di incompatibilità preesistenti lo proclama deputato.
De Seta presenta la relazione sull'autorizzazione a procedere con-

tro Ponorevole Dotto De' Dauli.
Billia presenta la relazione sulla domanda di autorizzazione a ptq-

cedere contro l'onorevole Musini.

Testa giura.
Presidente comunica una decisione della Gianta delle elezioni con

la quale essa dichiara eletto l'onorevole Pozzolini pel 2* C61Íegio di
Fire sze.

Essendo però contestata l'elezione, la relativa relazione sarå ¡iten
sentata quanto prima.
Dà quindi lettura di una domanda di interrogazione dell'onorevolé

D Sant'Onofrie circa la riunione della Conferenza per gli afnari di
Egitto.
Mancini, difinistro degli A/fari Esteri, risponderà lunedl.
Della Bocca parla sull'ordine del giorno. Prega la Camera che 11

conceda di svolgere una sua interpellanza Sulla condizi0BO fatta al
rivenditori di generi di privativa, nella seduta di lunedi.
(Cosi è stabilito.)
Crispi parla pure sull'ordine del giorno. Ricorda che il genernië

Garibaldi aveva.già raccomandato che si provvedesse per gn s

cati a Talamone. Espone l'opera proficua di quei genei'osi, e ein
alla Camera che il disegno di legge che li riguarda sia iscritto tra i
primi nell'ordine del giorno. (Bene!)
Presidente nota che per la decisione sarebbe convenienio che foses

presente il Presidente del Consiglio dei Ministri.
Novi•Lena si associa a11e raccomandazioni delfonorevoto Crl .

Grimaldi, Ministro di Agricoltura e Commercio, a nomo Gò.

verno accetta che sia inserito sersplicemeilte nelÝodinoNI rËà
Ortspi accetta, per ora
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PAis chiede che sia messo nell'ordine del giorno 11 disegno di

legge sul servizio ippico. ;
Grimaldi, Ministro di Agricattura e Conemercio, consente.
(Cosi è stabilito.)
Mancini, Ministro degli A//irri Esteri, presenta wt disegno di

Idgge per la costruzione di un porto nella baia d'Assab, e ne chiede
Purgenza.
(L'urgenza è ammessa.)
Genala, Ministro dei Lacori Pubblici, chiede che sia iscritto nel-

Pordine del giorno il disegno di legge per trasferimento di linee te-
legruiche dalla Mediterranean Company ad altra Compagnia.
Grimaldt, J/inistro di Agricoltura e Commercio, presenta un di-

segno di legge per proroga di termini della legge relativa al bonifl-

chmen,to dell'Agro romano.
Doda chiede che sia iscritto al n. 5 invece che al n. 9 dell'ordine

del giorno, il disegno di legge dei porti, fari o spiagge.
Presidente osserva che una proposta identica fu icri respinta dalla

Camera.
Savini lamenta che la tardiva presentazione del disegno di legge

sulle quote minime impedisca alla Camera di adempiere ad un de-
bito di equità e di giustizia verso una categoria infelice di contri-

genti.
Discussione del disegno di legge per la proroga della convenzione

di nattigazione colla Francia.

Ungare, segretario, ne dà lettura.
Tegas nota che queste continue protoghe per noi sono sempre di

danno. Propone che la nupya proroga che ora si propone sia limi-
tota a sei mesi; e che frattanto il Governo provveda per una nuova

e più degna convenzione.

Crispi si lagna che úna legge di tanta importanza venga ad esser
discussa agli ultimi momenti. Consente nelle osservationi fatte dallo
onorevole Tegas, e deplora che non si sappia so il Governo si sia

occupato, o pensi di occuparsi, dei nuovi trattati. Esamina le condi-
zioni fatteci dg11a vigente convenzione, che non possono dirsi certa-
mente ettue. Noi diamo molto, ma molto di più di quello che a noi
tiets dato.

Domanda ghe il lilingero dichiari quali sono le suo intenzioni su

quello che sia da farsi al termine della nuova convenzione; e se si

voglia por termine ad una politica estera di servilismo e di umilia-
VJone. (Bravo ! Bene ! a sinistra)
Randaccio consente in ciò che la convenzione sanziona un'evidente

di.sparità di trattamento fra le due nazioni. Domanda al Ministro so

questo a o di cortesia ngtro (che altro non può essere) sarà per os-
sere apprezzato dalla Francia, e se la iniziativa di questa proroga sia

venuta da quella nazione.

Esticini, Ministro degli Alfari Esteri, nota che il governo francese,
ladipendentemente da una quistione sulla interpretazione di un arti-
colo addizionale del trattato di commercio, ha chiesto ripetutamente
una proroga di questa convenzione; ma la proroga era anche utile

µl nostro Governo per attendpre prima che sia decisa in massima la

quistione del cabotaggio in; una legge sulla marina mercantile, e per
evitare una affrettata stipulazione di un nuovo trattato. Ad ogni modo
a quelle richieste il Governo italiano per deferenza ha acconsentito.

19on dubita che questo atto di amicizia sarà convenientemento ap-

prezzato dalla Francia.

gsprva poi che è necessario che la proroga sia di uno spazio di
tempo tale, che il Parlaylento possa, dopo votata la legge, e regi-
strata la convenzione, ponderatamente esaminare il nuovo trattato.
Esamina la questione del cabotaggio, ritenendo che, in principio,

11 cagotaggio lungo 10 coste italiane dovrebbe essere riservato alla

bandiera italiana.

Assicura che 11 Goverço impiegherà tutte le sue cure a negoziare
uþ nyoyo trattato, per modo che la Camera at riprendersi dei suoi
lavori possa aver tutto 11 tempo di discuterlo.
Si duole che l'onorevole Crispi abbia rappresentato la politica del

Governo come una politica di untillatione: egli ritiene che un giu-

dizio così severo non ð partecipato dalla grande maggioranza del

Parlamento e del paese, che non desidera certo una politica spavalda
e inframmettente.

Roselli, relativamento alla questione del cabotaggio, consente in

quanto ha detto l'onorevole Ministro che debba essere risolto il que-
sito se abbia da riservarsi il nostro cabotaggio alla bandiera italiana.

Rileva quindt che le condizioni della þresente convenzione con la

Francia non possono dirsi eque, mancando la reciprocità fra le due

nazioni, poichè mentre noi concediamo alla Francia il cabotaggio su

tutte le nostre co<te, non lo concede ugualmente ossa a noi.

Prega tuttavia l'onorevole Tegas di ritirare la sua proposta di li-

mitazione della proroga, perchè la nuova convenzione dovrà essere

seriamente esaminata.

Mariotti G. presenta la relazione del disegno di legge per l'im-
pianto di un osservatorio centrale magnetico.
Genala, Ministro dei Latori Pubblici, presenta il disegno di

legge sulla derit azione di acque pubbliche, che torna modilleato dal

Senato. Prega che sia mandato alla stessa Commissione che 10 esa-

minò attra volta.

Crispi non crede che si possa parlare di frequenti suoi attacchi
alla politica estera del Governo; anzi egli si ò imposto il silenzio in

circostanze nelle quali gli interessi dell'Italia erano manomessi Esclude
di avere idee provocatrici non solo, ma afferma di non invidiare certo

il posto nel quale ò l'onorevole Mancini, se vi si deve fare una po-
litica uguale alla sua. (Bene! a sinistra) Fra una politica di avven-

ture e quella del Ministro, vi ha la politica del rispetto alla dignità
del paese. (Benissimo! a sinistra)
A che son giovate all'Italia le vantate elleanze ?

L'Inghilterra, dice l'oratore, non vi cura, e la Germanla vi disprezza.
(Oh! Oh! a destra - Segni di viva approvazione a sinistra.)
Sl, e le rappresentanze germaniche assisteranno fra giorni alla com-

memorazione della battaglia di Lis<a! R guardo all'Austria, ancora
aspettate la restituzione di una visita che non giustificatamente avete
fatta fare. Questa è la politica che l'oratore non sa, non vuole ora

qualificare.
Ora il Ministro non ha assicurato neppure che questa sia Puttima

proroga di questa convenzione con la Francia, ed egli crede cie la

Camera darebbe prova di patriottismo rispondendo col respingerla.
Perchè non fu concluso il trattato di navigazione insieme a quello

di commercio ?

Neppure 11 Borbone si piegò mai ad un trattato di navigazione
come questo che tre volte è stato prorogato ! Il governo francese

non ha nulla da desiderare di più che proroga dopo proroga.

Noi concediamo alla Francia il cabotaggio su tutte le nostre coste,
e noi non lo possiamo esercitare che sopra un piccolo tratto delle

sue. Ora la Francia soffoca addirittura la nostra marina mercantile,
consenzienti noi.

No'n può considerare questo che come una condiscendenza poli-
tica, ma quale ne è il corrispettivo ? L'Africa vi fugge, dice l'oratore,
e l'Italia si trova ristretta e soffocata da chi gli cresce d'intorno.

(Bcne! Bravo! a sinistra)
Mancini, Ministro degli Esteri. Non vuol seguire l'onorevole

Crispi nell'aver Voluto fare l'apologia di se stesso...

Crispi. Non ho fatto che rispondere a lui. (È vero f a sinistra)
Mancini, Ministro degli Esteri..., ed in uno sfogo d'iracondia, in

cui non ha avuto ritegno flnanche di citare in quest'Aula ad esempio
la politica di Ferdinando Borbone.:.
(Proteste rivissime del deputato Crispi, rumori a sinistra e ri-

chiami del Presidente )
Continuerà la discussione con moderazione e coh calma. Conferma

essere necessario agli interessi italiani di aspettare quella logge per
compilare un trattato che corrisponda meglio ai bisogni della nostra

marineria mercantile. Quando la nuova convenzione verrà presentata,
allora 11 Parlamento potrà giudicare se sia degna delle nuove condi-

zioni dell'Italia.

Non accetta una inutile discussione retrospettiva della presente
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convenzione del 1862, ma potrebbesi escludere che vi sia una asso•
luta sperequazione, dovendosi cuusiderare anche nella ques0one I

rapporti della Francia con l'Inghilterra relativi al cabotaggio sulle costo
dell'Oceano.
S.n cripri goaerali della politica estera non crede di dover ota

tornare, sicuro cpme è che la Camera farà giustizia da så delle esa-

Discussione dei disegno di legge per prorogare il termine assegnato
alla Commissione di inchiesta per la revisione deMa lariga do-

ganale.
Ungaro, segretario, dà lettura del disegno di legge.
(È approvato).
RomaniitJacur presenta,Ia relazione sul disegno di legge.por la

ge azioni passionato dell'onorevole Crispi. Protesta contro lo immagi- derivazione, delle acque pubbliche.
nario umiliazioni delf'Italia; essa potrebbe temere di umiliazione solo Presidente. Si procederà alla votazione dei disegni di legge testò

nel giorno in cui la sua politica potesse essere ditetta con le ideo approvati.
del deputato Crispi. . Quartierf, segretario, fa la chiama.

(E ch esta, appoggiata ed approvata la chiusura.) . Presidente. Si lascieranno aperte le urne.

Sanguinetti, relatore, nota che la Commissione s¡ è resa ragione
della grave sua responsabilità ; ed ha proposta all'approvazione della

Camera la proroga della convenzione, considerata la ristrettezza dei

termini, e considerato che la questione del cabotaggio dovrà essere

risolta nella discussione dei provvedimenti per la marineria mer-

cantile.

Discussione del disegno di leg¢e: Provvedimenti relativi 8 prästiti
del Goderni na:ionali provvisori di Lombardia e di Venezia .del

1848-49. e ai f•esidui crediti dei comuni toscani per il manteni-
mento delle truppe austriache dal 1849 at 1855.

lEagliani, Ministro dello Pinanze, accetta che la discussione si

apra sul disegno di legge della Commissione concordato col Go-

La Commissione ha considerato il disegno di legge come un proy- verno.

Vedimento esclusivamente commerciale, prescindendo da ogni consi- Ungaro, segretario, no dà lettura. i

derazione politica. Anche sotto Paspetto commerciale tuttavia lo ha Papa (della Commissione) osserta che i comuni hanno altra na-

approvato esclusivamente como pronedimento transitorio. tura di crediti che non verrebbero compresi in questo disegno di

Tegas non consente colPonorevole Boselli che la convenzione di legge.

navigazione colla Francia debba essere subordinata alla discussione Egli yoterà quindi questo disegno di legge soltanto quando 11 Go-

dei pr -vvedimenti par la marineria mercant le; e vorrebbe che il verno dichiari che essa non 6 che un altrq passo in quella via delle

Governo Liisiasse subito le trattative per la revisione della conven- riparazioni che fu iniziala col d segno di legge a favore del danneg-

zione. Ma se il Governo non entra in quest'ordine di idee, ne lascia giati pol.tici della provincie napoletano e sfeillane.

a lui la intera responsabilità; quindi ritira la sua proposta. Presenta quindi, insieme affonorevole Brunialti, il seguente brdine

Boselli non ha detto che si debba subordinare la convenzione di
del giorno :

. . « La Camera invita il Governó a presentare entro due afint un

naviguzione colla Francia at provt edimenti sulla marineria mercan-
progetto di legge per liquidare e soddisfare i debiti del Govcéni prov-

tile; ma che l'approvazione di questi tiltimi debba precedere qucila
.

.•
. .

.
visori di Lombardia e Venezia del 1848-49 dipendénti da esýrdpro-

convenzione, perchè in essi si disciplina tutta la questione del cabo-
. . .

. zioni, somministrazioni e requisiziom regolarmanto fatte. >
taggio Anzi ha .soggiunto che, se l'approvazione dei provvedimenti

. 1Kattrogònato fa notare che questo disegno di legge comporsa
per la marineria mcreantile si facesse aspottare, il Governo dovrebbe

soltanto in minima parte gli enormi sagriftet finanziari fatti per la di-
proporre a!!a Camera la quistione della convenzione marittima colla

. .
Tesa di Venezia nel 1A40; ed espone la serie di misure finanziárie

Francia al più tardi nell'apole o maggio dël prossimo anno.
alle quali dovette ricorrere quel governo provvisorio

Imzzatti (Segni di attenzione), dopo aver dichiarato che consi- - . .

Doman a che siano cluanti alcuni dubbi che lascia il progetto di
dera un grave errore lo scindere il trattato di commercio con quello legge combinato colla relazione, e prega il infinfatro di cÎliarirli útiin-
di navigazione tra l'Italia e la Francia, domanda se sia vero chp la

chè nell'applicazione della legge non ci sia incertezia.
Francia perseveri ad elevare il dazio d'introduzione suÍ bestiame (che Domanda inoltre quali siano le Intenzionf del Ministero relatiŸúnie to
interessa l'Italia) e receda dalPanmentare quello sulle farine, che in-

alla moneta patriottica, che secondo 11 progetto di legge sarebbo fo se
teressa la Germania. (Benissimo!) Questo diverso contegno attribuisce esclusa, perchè non ð veramente un prestito, mentre nella relaiiŠnc
alla risoluzione energica della Germania di levare i dazi su alcuni

il Ministero pare disposto a riconoscerla. Faccomanda i prestiti del
prodotti francesi, ove la Francia ponesse in atto il suo proposito.

governo lombardo e dei comuni toscani.
Se tutto questo è vero egli non ritiene prudente rinunciare a que. Si associa all'ordine del giorno dena Cotumissione, sperando che

sfarma di difesa che è la convenzione di navigazione. (Bravo!)
venga il momento in cui il Governo italiano potrà compietod'o¡iera

Mancini, Ministro degli Affuri Esteri, assicura il preop nante che
della riparazione.

fu specialmente in seguito alle pratiche nostre che il governo fran- Lueca chiede. alla Commissione perche non abbia tehuto'conto
cese manifestò l'intentione di recedere dall'aumento del dazio sulle

della raccomandazione fatta dall'Utileio Ÿ1 pát quanto concerne là an-
farine che interessa benanche alcune province italiane; e che in ticipazioni fatte nel 1859 dalla città di Vercelli, che superano un nii-
ogn caso soltanto un minimo aumento sul bestiami sarebbe proposto lione 600 mila lire, e chiede al Governo l'assicuraziorie che i diritti
dat governo francese, specialmente per la tema che i protezionisti di quella città non verranno postergati,
dell'Assemblea proponessero it dazio stesso in misure elevate. Egli Caperlé prega Ponorevole Papa di comprendere nel duo ordine del
spera tuttavia che la prova di benevolenza che noi daremo alla

giorno anche i crediti degli abitanti della Lombardia e del Veneto
Fra cin.colPapprovazione di questo disegno di legge lat indurrà a

per somministrazioni e requisizioni fatte o subito nå 1859.
desistere anche dal lieve aumento del dazio sul bestiame. Perelli crede che, più dei portatori dei titoli di prestito; metitivo
Lazzatti prende atto dell'ultima dichiarazione del Ministro spe- considerazione quei cittadini le cui proprietà furono devastäté per

rando che le sue l>revis oni si avverino. Gli chiede tuttavia se sia causa di guerra, tra i quali comprende i proprietari di alcune çaae
informato del recente disdorso del ministro francesc dell'agr coltura, nel suburbio della città di Milano incendiate nella notte dal 4 al 5
col quale cónfermava il proposito di tener fermo il proposto aumento agosto 1848, e desidera qualche dichiarazione dalla Commissione e

del dazio sul bestiame, parendogli ch'esso non attesti perfetta con· dal Governo in proposito.
cordia nel gabinetto francese su questo argomento· Tecchio conviene col precedente oratore, che i crediti al cui pa-

alémba crede che, per assicurare lo svolgimento della nostra gamento provvede questo disegno di legge non siano quelli èlm rne-

inarinerk mercantile, p ù che ogni altro provved mento, occorra sta- ritano la maggiore considerazione; e dichsara che proporrà un expen-
bilire le tassd fentrepot; e fa voti che questa sia l'ultima proroga damento all'articolo primo nel senso che sieno accertati e liq idati
della convenzione gi commercio colla Francia· anche i crediti dei privati per danni di guerra.
(Gli Årticoli dÃl disegno di legge sono approvati.)

.
| Elia vorrebbe che fossero compresi nella disposizione non adh 10
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anticipazioni fatte dai omuni posteriormente al 1849, ma anche quelle
fatti in quell'anno; altrimenti sarebbero esclusi dal far valere le loro

ragioni i comuni delle Marche e delle Romagne.
Billia rit ene che il Governo dovrebbe, pur liquidando anche i

erediti dei portatori di titoli di credito per prestiti decretati dai Go-

verni provvisori, estinguere prima quelli dei comuni e dei Corpi
morali.
Davallini svolge il seguente ordine del giorno:
« La Camera invita il'Governo a presentare un disegno di legge

per risarcire que' danni di guerra i quali derivando da requisizioni
militari o da opere preventive di difesa dovrebbero essere sopportati
da tutta la nazione. »

¢ Cavallini, Vallegia, Chiala, Solimbergo,
Dayala-Valva, Oliva, Cucchi Francesco,

Secondi, Boselli, Adamoli, Zanardelli, Ci-
brario, Arnaboldi, Lucchini Giovanni, Cor-
renti, Luzzatti, Ercole, Gallotti, Oddone,
Pasolini, Di Balme, Pavesi, Boneschi, Co-
min, Fortunato, Micell, Gattelli, Carpeg-
giani, Mariotti Giovanni, Bernini, Cavalli,
Savini, Cocco Ortu. »

Finzi, relatore, sarebbe ben lieto che il Governo accogliesse le

diverse proposte che sono state presentate ; giacchè la Commissione

non desidera di meglio. E se essa non ha compreso ogni categoria
di crediti non è già perchè li abbia dimenticati, ma perchè l'enume-

rarli singolarmente tutti, avrebbe potuto dar luogo ad involontarie

omissioni.

Ma consiglia i diversi oratori a tenersi paghi degli acconti che il

Governo dà con questo disegno di legge; perchè aggravando troppo
la spesa si potrebbe far naufragare il disegno di legge medesimo e

ritardare anche il beneflcio che deriva da questo disegno di legge.
(La discussione generale è chiusa).
Magliani, Ministro delle Finanze, accetta l'ordine del giorno pro-

posto dalla Commissione, che esprime esattamente le idee del Go-

Verno, e dichiara di consentire nelle ideo espresse dall'onorevole Mau-

rogonato; ma prega i proponenti di altri ordini del giorno di riti

rarli. Accetta p si la proposta dell'onorevole Elia.

Naurogonato e Papa ritirano i loro ordini del giorno, prendendo
atto delle dichiarazioni del Ministro.

Cavallini, mantiene il proprio.
(É approvato).
Presidente proclama il risultato della votazione sui seguenti di-

segni di legge:
Proroga della convenzione di navigazione colla Francia.

Favorevoli . . . . .
158

Contrari . . . . . . 73

Proroga del termine stabilito per la Commissione d'inchiesta re-

lativa alla revisione della tariffa doganale.
Favorevoli . . . . . 192
Contrari . . . . . . 39

(La Camera approva).
Tecchio mantiene l'emendamento proposto all'articolo 1.

Magliani, Ministro delle Finanze, dichiara di non accettarlo.

(Non è approvato.)
Gerardi propone che all'ultimo comma dell'articolo 1 8) aggiunga

una disposizione per estendere i benefizi della legge anche ai cre-

diti provenienti da requisizioni ordinate dalle truppe nazionali.

Cita varie requisizioni ordinate da Pisacane per le quali due co-

muni sui conflni delle Alpi Retiche furono tratti a rovina, e(crede che
sia più giusto provvedere a questi comuni che ai gerediti di privati
che oggi sono in gran parte oggetto di speculazione. (Approva-
gioni)
Finzi, relatore, risponde all'onorevole Gerardi che la Commissione

non esclude la giustizia delle osservazioni fatte dall'onorevole Papa e

dalPonorevole Gerardi. Osserva però che questo disegno di legge non
può avere la portata di compensare danni di guerra, di requisizioni e
simili,

IIIra solamente a dar modo a molti cittadini di esperimentare da-

Vanti ai Tribunali ordinari le ragioni di credito che possono vantare,
o che furono ripetutamente riconosciute dal Governo.
Si augura di vedere accolto il concetto dell'onorevole Gerardi in

altra sede, ma non può accettare la modificazione da lui proposta.
Sanguinetti propone un'aggiunta nell'interesse dei privati e dei

comuni del Canavese o del Vercellese, i cui diritti crede fuori di ogni
contestazione.
Voci. Ai voti! Ai voti!
Magliani, Ministro delle Finanze, non può accettare l'emenda-

mento dell'onorevole Gerardi nè quello dell'onorevole Sanguinetti.
Baccarini, pure essendo solidale coi suoi collet;hi della Commis-

sione, accetterebbe la proposta dell'onorevole Gerardi ove avesse la

forma di un comma aggiuntivo.
Gerardi intende appunto che la sua proposta debba essere un

comma aggiuntivo.
Depretis, Presidente del Consiglio, osserva che la questione delle

requisizioni e delle somministrazioni è di gravissima importanza, fl-
nanziariamente parlando Il Governo ha fatto quel che ha potuto, e

crede d'altronde che l'ordine del giorno della Commiss one provveda
abbastanza.

Prega che non si insista in questo concetto; altrimenti dovrebbo
ritirare la legge.
(È approvato l'articolo 1; le due aggitmte degli onorevoli Gerardi

e Sanguinetti sono respinte; sono pure approvati gli articoli 2, 3.)
Lucchini Giovanni all'articolo 4 domanda se µer avere diritto ad

usufruire dei vantaggi di questa legge occorra presentare, come pre-
scrive l'articolo 2, i titoli di credito, o siano sufficienti titoli equipol-
lenti, come accenna la relazione. Nel primo caso, moltiyCorpi morali
del Veneto sarebbero esclusi dai beneficii di questa legge.
Finzi, relatore, risponde che la Commissione liquidatrice deciderà

sul quesito formulato dt.ll'onorevole Lucchini.
Lucchini Giovanni prende atto di questa dichiarazione.
(Si approva l'articolo 4.)
Tecchio all'articolo 5 domanda a quanto ascenderà l'onere finan-

ziario derivante da questa legge.
Magliani, Ministro delle Finanze, risponde che nella relazione

Ministeriale c'è il computo approssimativo.
Tecchio risponde ,che, per le variazioni portate dalla Commissione

al progetto niinisteriale, il computo fatt non può tornare.
Finzi, relatore, dà qualche schiarimento.
(Si approvano gli articoli 5 e 6.)
Oliva domanda se, dopo essere stata respinta l'aggiunta dell'ono-

revole Gerardi, rimanga fermo l'ordine del giorno degli onorevoli Ca-
Vallini ed altri, già votato.

Magliani, Ministro delle Finanze. Naturalmente.

(Viene approvato l'ordine del giorno della Commissione.)
Svolgimento di un'interrogaz ions.

Baccelli Guido dice che le notiz:e del cholera provenienti da To-
lone sono allarmanti, e che la linea ferroviaria Tolone-Ventinsiglia è
un grave pericolo per l'Italia.

Ritiene insufficienti i provvedimenti che aveva presi il Governo
per preservare il paese ; insiste nel concetto di tenere tre giorni in
osservazione i viaggiatori provenienti dalla Francia per via di terra,
e domanda se il Ministro dell'Interno vuole accettare questo con-
siglio.
Depretis, Presidente del Consiglio, risponde che il Governo, alle

prime notizie del contagio, provvide con severe quarantene alla di-
fesa dalla parte del mare; e nel sistema si persevererà. Più difficile
è la difesa dalla via di terra, a causa delle due linee ferroviarie che
riuniscono l'Italia alla Fráncia.
Il Governo ha provveduto subito con visita medica ai passeggiori

e suffumigi disinfettanti alle persone e alle merci; e ha esteso questo
sistema di Vigilanza alle strade ordinarie con un cordone sanitario.
Questo sistema, vigorosamente osservato, ha portato buoni frutti.
Nessun case 6 avvenuto in Italla; e per la vigilanza delle autorità
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à stato fermato al confine, a Ventimiglia, un francese che presentava

lubbi sintomi di cholera, e rinchiuso nel lazzaretto co! medico che lo

aveva visitato.

Ilipete che le condizioni sanitarie sono in Italia ottime.

Dichiara che ha mandato a Bardonnèche e a Ventimiglia tende e

truppa per stabilire un lazzaretto come l'onorevole Baccelli consiglia,
c farà tutto quanto è umanamente possibile per seguire in tutto il

suo suggerimento, e garantire il paese dal terribile flagello (Bravo!
Bene !)
Baccelli Guido è soddisfatto della risposta dell'onorevole Ministro,

ma lo invita a vigilare incessantemente. Domanda di sapere se fra le

merci non soggetto a disinfezione siano comprese, come si dice, i tes-
Buti di lana e di cotone.

Dichiara di confldare che il Ministro dell'Interno troverà in un

eventuale accrescersi del pericolo, l'energia di ulteriori e più severi

provvedimenti.
Depretis, Presidente del Consiglio, prenderà notizia in quanto

alle merci segnalate dall'onorevole Baccelli. Assicura che non verrà
meno al suo còmpito.
Roux chiede che si provveda alle condizioni dei soldati al fine di

scongiurare il pericolo dl contagio.
Ferrero, Ministro detta Guerra, risponde che alle prime notizie

del male il Goterno diransò alle autorità militari rigorose istruzioni

per l'igiene delle truppe, e confida che, per le disposizioni prese,

ogni pericolo sia scongiurato.
In quanto alla chiamata sotto le armi delle classi dcIla milizia mo-

bile, c'è ancora tempo per contromandarla fino al 10 luglio; il Go-

Verno prenderà torma dalla situazione.

2. Votazione a scrutinio segreto del disegno di legge per provve-

dimenti relativi ai prestiti dei Governi nazionali di Lombardia e di

Venezia del 1848-49 e ai residui crediti dei comuni toscani pel man-

tenimento delle truppe austriache. (193) (Urgenza)
3. Spesa straordinaria per riparazioni delle opere idrauliche di 16

e 26 categoria. (176) (Urgenza)
4. Modificazioni della legge sull'ordinamento del R. esercito e sui

servizi dipendenti dall'Amministrazione della Guerra. (181) (Urgenza)
5. Provvedimenti relativi alla Marina mercantile. (149) (Urgenza)
6. Prelevamento di somma dal fondo di spese impreviste in ag-

giunta al bilancio del Ministero della Marineria. (231)
7. Responsabilità civile dei padroni, committenti ed altri per casi

d'infortunio cui vanno soggetti gli operai sul lavoro. (73) (Urgenza)
8. Modificazioni al titolo IV, porti, spiaggie e fari, della legge sulle

opere pubbliche (32-c) (Urgenza)
9. Derivazione delle acque pubbliche. (33) (Urgenza)
10. Acquisto delle roggie Busca e R.zzo-Biraga. (158) (Urgenza)
11. Riforma della legge sulla leva marittima in relazione al testo

unico della legge sul reclutamento dell'esercito. (45)
12. Ordinamento dei Ministeri e istituzione del Consiglio del Tesoro.

(147) (Urgenza)
13. Trasferimento dalla Mediterranean extension telegraph Company

alla Eastern telegraph Company di concessioni per comunicazioni

telegrafiche sottomarine fra la Sicilia e Malta e fra Otranto e Cortù. (218)
14. Estensione della pensione dei Mille agli sbarcati a Talamone.

(216) (Urgenza)
15. Acquisto di Codici della biblioteca Ashburnham. (225) (Urgenza)

Brin, Ministro della Marineria, risponde che le notizie sanitarie

della marina sono eccellenti. Ove il pericolo si mánifesti, il Governo

provvederà colla massima energia. DIARIO ESTERO
Roux & soddisfatto.

Presidente legge due domande d'interrogazione: una dell'onore-

Vole Buonomo circa il lazzaretto di Nisida ; ed altra dell'onorevole

Cavallotti circa la condanna di un delegato di pubblica sicurezza in

Toscanella.

Depretis, Presidente del Consiglio, dirà nella prossima tornata

se e quando accetti di rispondere.
Coppino, Ministro della Istruzione Pubblica, chiede che sia scritto

nell'ordine del giorno il disegno di legge per acquisto di Codici dan-

teschi.
(È approvato).
Del Giudice chiede che il disegno di legge relativo ai porti, spiag-

gie, ecc., che torna modificato dal Senato, prenda il numero 5 nel-

l'ordine det giorno.
Depretis, Presidente del Consiglio, si oppone a questa pro-

posta.
Baccarini a dolente che il Presidente del Consiglio non voglia la

approvazione di una legge che interessa tante provincie e che non

richiederà alcuna discussione.

Depretis, Presidente del Consiglio, insiste nella sua opposizione,
non essendo persuaso che il disegno di legge in questione non darà

luogo a discussione.

Baccarini aggiunge altre osservazioni.

(La proposta dell'on. Del Giudice nog å approvata).
Pais propone che la Camera sia domani convocata negli Uffici per

discutere la legge sulle ferrovie della Sardegna.
(È approvato).
Presidente convoca per domani la Camera in Comitato segreto.
Bianchi presenta la relazione sul disegno di legge per trasferi-

mento di un comune da uno ad un altro mandamento.

La seduta è levata alle ore 7 45.

Parlando dell'accordo anglo-francese relativo all'Egitto, il
corrispondente berlinese della Kölnische Zeitung si esprime
in questi termini:

« Le concessioni fatte dal governo francese fanno natu-

ralmente supporre che il governo, inglese ab] ia fatto da

parte sua alla Francia delle concessioni che non sono in-

dicate nell'accordo riguardante l'Egitto, e si è in conse-

guenza tentati di domandare se il programma pubblicato
nella Fortnightly Review non si avvicini alla politica attuale
del governo inglese più di quanto lo si confessi pubblica-
mente in Inghilterra, almeno per ciò che concerne l'avvi-

cinamento tra la politica inglese e la politica francese.

« Il numero delle persone che potrebbero fornire dei

ragguagli su questi vari punti è certamente assai piccolo,
e queste persone istesse non approfittarono delle discus-

sioni che ebbero luogo a Parigi e Londra per far cono-
scere ciò che sapevano.

< L'avvenire solo ci mostrerà se la politica del signor
Gladstone non mira ad una nuova alleanza delle potenze
orientali, diretta, per esempio, contro la politica della Rus-
sia in Asia, o se non tende che a soddisfare l'avversione

personale del pritno ministro inglese verso le potenze ger.
maniche, o se, infine, la conclusione dell'accordo anglo-
francese non è dovuto a qualche malinteso o a qualche
errore. >

Ordine del giorno per la seduta di lunedi
per le ore due pomeridiane.

1. Svol:rimento di interrogalloni e interpellanze del deputato Di

Sant'Onotrio al Ministro degli Affari Esteri, e dei deputati Sangui-
metti e Della Rocca al Minisro delle Finenze,

Il Tagbla# di Berlino, a sua volta, pubblica il seguente
dispaccio che gli fu inviato dal suo corrispondente a Vienna:

« Qui si crede che l'accordo fr ineo-inglese contenga
delle clausole segnate oltre i eei articoli red di pubblica
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ragione ma non à a temersi ,che, malgrado ciò, le po-
tenze si opþongano acquesto accordo.

La Pall Ma2l 'Gazette segnala una diveréità fra le di-
chiarazi ni dei ininistri inglesi e francesi circa la Com-
miksione del debito, e dice:

governo inglese ha accuratamente definito le attri.
buziöni della nuoka Commissione del debito, te quali at-
tribtizioni, secondo il signor Gladstone, si trovano esatta-

mérite stabilite nei dispacci. >

Ora, esaminando questi dispacci, noi ci avvediamo che
il govérnó inglese ha fatto di tutto per escludere che alla

nuova Cassa del debito si possano attribuire le funzioni
dell'antico controllo. Sir Evelyn Baring si pronunziò colla

massuna energia contro il restauro di questa istituzione.
Ma il signor Ferry ha detto invece alla Camera dei depu-
tati e che la Commissione. del debito avrà, per così dire,
le stesse attribuzioni dell'antico controllo. » La diversità
delle due versioni è evidente, e se quella del _signor Ferry
ò vera, l'accordo sarebbe sagrificato.

« L'Inghilterra non consentirà mai a far rivivere il con-
trollo, di cui lord Granville stesso ha riconosciuto gli in-
con riienti e i pericoli.

« Se pertanto i ministri sperano di fare accettare l'ac-
cordo da loro conchiusa colla Francia, bisognerà che essi

respingano nel modo più formale e perentorio la interpre-
tazione che il governo francese ha dato alle attribuzioni
della Commissione del debito. »

Alla Camera dei comuni d'Ingbilterra , ,
sir Stafford

Nortlicote annunzió, a nome del signor Bruce, che qfiesti
proporrà al più prestò possibile una risoluzione per di-

chiarare che le condizioni dell'accomodamento conchiuso

fra i governi inglese e francese, quali esse vengono espo-

ste nella corrispondenza testè presentata al Parlamento,
non sono, a modo di vedere della Camera, tali da poter
introdurre in Egitto la calma ed il buon governo, o da

giustificare da parte dell'Inghilterra la accettazione di una

qualunque responsabilità per mezzo di un prestito o di

una garanzia nella sistemazione delle finanze egiziane.
L'oratore aggiunse che egli avrebbe chiesto se il governo

intenda di fissare un giorno per la discussione di siffatta

mozione.

Il signor Arnold annunziò che, come emendamento alla

detta mozione, egli chiederà che la Camera vi sostituisca

la risoluzione che segue:
« Prima di esprimere il suo giudizio sul risultato dei

negoziati colla Francia, la Camera aspetta di conoscere le

proposte che dovranno essere sottoposte alla Conferenza

riguardo agli affari finanziari dell'Egitto.»
Secándo dispacci che i giornali francesi ricevono da Lon-

dra, la mozione presentata dal signor Stafnard Northcote

saiebbe statà decisa in una riunione tenuta la mattina dai

ca i opposizione.
er gee, ,a pomp del gate àg g¶y la go.

zione, è il presidente della Banca ottomano e gode una

certi.autorità nelÏe estiðni túrche ed egiziatie.
Si crede che là mozione-sai·à discussa oggiolunedì alla

Cämera, e ch la discussioné durerà tre giorni.

11 corrispondänte bedinèse det Émes fa notare, a pro-

posito del discorso che d principe di Bismarck ha pronun-
ziato nella Commissione del bilancio, .che il cancelliero non
ha partecipato ai lavori <Ïi una adunanza di questá spe'cie
che nel 1871, quando si è trattato dell'annessione dell'Ál:
sazia-Lorena. Lunedi fu nuovamente per un ingrandímento
territoriale dell'impero che il cancelliere intervenne. Le di-

scussioni ebbero luogo a porte chiuse, ed il significato dd)
discorso del principe di Bismarck è stato questo :

« Dopo di avere in modo speciale parlato del progetto
di legge sottoposto alla Commissione per accordare un sus-

sidio ad una speciale linea di vapori, il cancelliere entrò

a discorrere de la questione coloniale.
« Non desidero, egli disse, di parlare come la Frmeia,

la quale si reca a fondare colonie ed abbandona poi tutto
il resto alla burocrazia. Le modeste forze navali dell'im-

pero non consentono un tale sistema. Ma quanto ai tede-
schi che si stabiliscono all'estero, bisogna che l'impero li

proteggi.
« A questo proposito, godo di comunicare che ho rice-

vuto dal governo inglese un dispaccio con cm e consen-

tito che Angra Pequena venga posta sotto l'egida della

Germania. E sorprendente che un tale dispaccio siasi fatto
aspettare dal dicembre ad oggi. Ma evidentemente ITnghii-
terra annette la massima importanza all'amicÍsia della

Germania, la cui potenza à tale da potersi manifestare an-

che senza il concorso di una flotta.
« La Francia, per esempio, si trova alle porte di Melz,

e se sudditi dell'impero tedesco dovessero soffrire ingiuria
da parte di questa potenza in paesi lontani, la conseguenza
di un tale fatto'non mancherebbe di rivelarsi nella regione
di Metz. In tal guisa l'impero potrà ognora proteggere le

colonie che esso possederà, ed in tutto il mondo i tedeschi

sapranno che essi sono inviolabili così come erano invio-
labili gli antichi cittadini romani.

« Quanto alla questione del Congo, essa è molto com-

plicata. Io non posso riconoscere il trattato anglo-porto-
ghese. Noi siamo disposti ad appoggiare l'impresa belga
per la creazione di uno Stato libero sulle rive del Congo,
purchè sia tenuto conto degli interessi della Germania. Si
svolgono trattative in qdosto senso. L'impero chiede di es-
sere trattato alla pari delle altre nazioni.

« Il cancelliere conchiuse dichiarando di non volere, col
suo discorso, fare in alcun modo una dimostrazione contro
la Francia. »

Si conosee ora il risultato definitivo delle elezioni in Un-

ghena. Su 413 deputati il partito liberale conta 231 no.

mine; l'opposizione moderata 56; la sinistra estrema 73;
gli indipendenti o selvaggi, come si chiamano in Ungheria, 9;
i nailichali 16 ; gli aritisemiti i

r
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11 parftto governativoÀispone di una maggioranza di 5ß
voti, e nel caso in cui avesse contrari i deputati croati,
avrebbe ancora una maggioranza di 20 voti.
La nuova Camera sarà chiamata a discutere delle riforme

inolto importanti. Lo ha annunziato il ministro dell'istru-

zione pubblica, signor Trefort, in un discorso-programma
che ha pronunciato a Presburgo e nel quale si è molto
energicamente pronunciato por la riforma della Camera

alta e per il prolungamento del periodo legislativo da tre

a set anm.

Conforme a proposta fatta dal Consiglio federale, il Con-
siglio nazionale a Berna ha deciso, con 98 voti contro 40,
di prendere in considerazione tutte le mozioni relative.alla

revisione della Costituzione e di invitare il Consiglio fede-

rale di fare un rapporto sull'opportunità di una revisione

e, al caso, di presentare delle proposte in proposito.

TELEGPLAMTVII

(AGENZIA STEFANI)

MARSIGLIA, 29. - Ieri, dalle ore 10 del mattino fino alle ore 10 di

sera, vi furono quattro decessi di cholera.

ATENE, 29. - La quarantena di cinque giorni, stabilita per le pro-
venienze da Tolone con traversata incolume, fu estesa a quelle da tutti

gli altri porti francesi del Mediterraneo.
Se si presentasse qualche óaso sospetto di cholera, la quarantena sa-

rebbe di undici giorni, obbligandosi i sospetti colerosi a scontarla in
un lazzaretto.

PARIGI, 29. - La maggior parte dei barcaiuoli di Tolone sono par-

titi per le isole vicine. L'emigrazione continua. Molti altri magazzini
sono stati chiusi.

Iersera furono accesi a Marsiglia grandi fuochi sulle piazze c nelle

strado.
PA.RIGI, 29. 11 comandante del sedicesimo corpo (Montpellier) fu au-

torizzato a congedare subito i soldati della classe del 1879, che sem-
brano affaticati.

ll servizio della Sanith, a Marsiglia, rifiuta di firmare alle navi pa-

tenti nette.

11 caldo a Tolone ed a Marsiglia é eccessivo.

Il vescovo di Marsiglia invito i curati e vicari a restare ai loro posti,
e richiamò quelli che si trovano in congedo.
TOLONE, 29. - Dal mezzodì di ieri al mezzodi di oggi vi furono

quattro decessi di cholera.
MARSIGLIA, 29. - Non vi fu nessun decesso di cholera stanotte no

stamane; nelle ultime 24 ore vi furono nove casi.

MARSIGLIA, 29 (ore 6 pom.). - Dalle ore 6 di iersera vi furono

soltanto due decessi di cholera. Nessun caso di cholera è in cura negli
ospedali.
La mortalità attuale a Marsiglia non supera la media ordinaria.

MADRID, 28. - La Banca di Spagna ha fissato lo sconto, a partire
dal i• Iuglio, al 4 il2 per cento.

LONDRA, 29. - Alla seduta della Conferenza di ieri non fu pre-
sentato il rapporto flnanziario, perchè non ne era terminata la stampa.
Lord Granville riconvocherà la Conferenza quando tutti i documenti

saranno pronti.
La Conferenza decise di serbare assoluto segreto sulle sue delibera-

2ioni.
NISCH, 28. - 11 discorso del trono per la chiusura della Seupcina,

enumera le leggi votate; felicitasi per la saggezza e l'operosità della

Scupcina; ringrazia il sultano per la decisiono presa riguardo alle fer-
rovie. Accennando alle risoluzioni votate dalla Scupcina in occasione

del conflitto colla Bulgaria, il re dichiara che egli ed il suo governo
faranno tutti gli sforzi per difendere l'onore della Serbia e mantenere

la pace. (Applausi)
BERLINO, 29. - La Norddeutsche Allgemeine Zeitung dice:
« In occasione dei viaggi che l'imperatore farh nel corso dell'estate,

non furono prese misure di precauzione al di fuori di quelle gik pre-

scritte da gran tempo. Pub darsi però che si dia all'amministrazione
delle ferrovie l'ordine di esercitare maggiore serveglianza riguardo ai
colli che potrebbero contenere materie esplodeati. »

LONDRA, 29. - Alla Conferenza di ieri assistevano gih, oltre i ple•
nipotenziari, questi commissari: per l'Inghilterra, sir E. Baring; per
la Francia, il signor de Blignières; per l'Austria-Ungheria, il barone
Verstehera; per la Germania, il signor de Derenthall. Il commissario
italiano, comm. Baravelli, è atteso lunedi. I commissari egiziani sa-
ranno Blum pascià e Tigrane pasciå.
AREZZO, 29. - Presso quest'Accademia di scienze, lettere ed arti,

l'onorevole Tommasi Crudeli fece una conferenza sulle prescrizioni
igieniche in tempo di cholera, tessendo la storia del cholera e riven-
dicando la fama del nostro Pacini, scopritore della natura parassitaria
del germe colerico. Il pubblico era numerosissimo, e l'oratore fu molto
applaudito.
LONDRA, 29. - L'Observer riassume le proposte finanziarie inglesi

che saranno presentate alla Conferenza. L'interesse del debito unificato•

sarà ridotto al 3 i¡2 per cento ; l'interesse del debito privilegiato sarå
ridotto al 4 112 per cento; l'interesse della Daira non sarà ridotto,

semprechè le rendite assegnate al servizio del debito pubblico sieno
sufficienti: altrimenti sarà ridotto del 112 per cento.
L'interesse del prestito demaniale non subirà nessuna riduzione. Sa-

ranno sospese le funzioni della Cassa d'ammortamento dei debiti uni-

ficato e privilegiato. L'interesse delle obbligazioni del canale di Suez

possedute dal governo inglese sarà ridotto del 112 per cento o del 3¡4
per cento.
Il governo inglese fark o garantirà un prestito di otto milioni per

pagare le indennità e le altre spese. Questo prestito avrà la priorità
sugli altri prestiti. Le imposte dell°Egitto saranno ridotte di quattro
milioni di sterline.

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI CAMERINO

AVVISO DI CONGORSO

per la cattedra di Diritto romano e Codice civile

E aperto il concorso per titoli alla cattedra di professoro
ordinario di Diritto Romano e Codice civile nell'Università
degli studi di Camerino, con lo stipendio di lire 2000 an-

nue, oltre la quota sulle tasse scolastiche.

L'aspirante dovra corredare la domanda dei seguenti
documenti:

a) Attestati di nascita, di buona condotta e non in-
corsa criminalità, di data posteriore al presente avviso;

b) Diploma di laurea in giurisprudenza;
c) Diploma di abilitazione come libero docente in una

delle materie suddette;
d) Documenti in genere. atti a dimostrare la capacitå

dell'aspirante sia con lavori pubblicati, sia con l'eseròizio
pratico dell'insegnamento ed altri che dimostrino la neces-
saria attitudine didattica.
La domanda ed i suddetti titoli dovranno pervenire al

rettore dell'Universitä non più tardi del giorno 15 settem-
bre p. v., e dopo tal giorno ogni domanda inviata sarå
considerata come non avvenuta.
L'eletto andrà soggetto alle condizioni portate dallo sta-

tuto universitario 9 agosto 1861 e dalla delibera consigliare
31 gennaio 1884, e dovrà assumere l'insegnamento alla
riapertura dell'Universitã nel giorno che verra prefisso
dal rettore, ritenendosi diversamente come rinunciatario.

Camerino, dalla Residenza rettorale, addì 15 giugno 1884.
Il Rettore: Avv. prof. SERVILIO MARSILI.

Il Segretario: Dott. MARIo MANNUCCI.

80IENZE, LETTERE ED ARTE

L'Esposizione Generale Italiana a Torino

VIII.
L'interno del padiglione della città di Torino à diviso

in sei sale. In dieci minuti si può visitare tutto, posto che
alla curiosità non si mescoli un granello di serietà.
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Catrio viadà un'esposizione cherriguardayil «servizio tee-
nico e il servízio delle guardie a fuoco nella città. V'hä
qua tro fantocet as grandezzas naturale che rappresentano
una uardia di polizia urbana, una guardia dispolizia-ru-
rale, ima guirdia à fuoco, unà guardia daziaria. Poi stru-
menti ed attrezzi vari ad uso dei pompieri, tipi di trombe
idrauliche per liestinzione degli incendi, carta della città
colla Ëdiñaziän della bocche d'acqua esistenti per il ser-
vi o dègli in,cendi, fotografie di trombe a vapore, di

tromhede.omilhi a mano ed & davallo, di carri dei tubi di
aspÍräsione e di impulsione, robines asamses con colonna

pèr bocche da incendio, un eccentrico distributore con

calore del tapore, giunzioni normali per tubi, un albero
a manovella per compressore, a vapore. Di taluni di questi
attrezzi é doppia l'importanza, sapendo che furono ese-

guiti nella ofneina stessa delle guardie a fuoco.
Si vedono poi le fotografie della locomotiva stradale,

tipo a sospensione elastica, della forza di 32 cavalli a va-

pdre, del cilindro compressore della ghiaia, a vapore, della
locomotiva stradale, tipo Avelnig e Porter, con carri a
tomberello, ideati dall'ufScio tecnico municipale pel trasporto
dei «materiali, di carri meccanici pel traslocamento di
piante.
Dell'apparecchio telefonico adottato negli uffici munici-

pali, e tipo delle cassette in ferro con apparecchio telefo-
nico che si collocano in vari punti della città e comuni-

cono col municipio nei casi di bisogno pubblico, già ab-
blamo parlato in un precedente articolo. È un servizio
assai bene ordinato e che onora Torino.

'

Dopo, di aver dato un'occhiata all'elenco dei lavori stra-
ordinari eseguiti dall'ufficio tecnico municipale nell'anno
scorso e nel primo trimestre dell'anno corrente, e al pro.
getto di assestamento delle sponde della Dora a monte ed
a Valle _del Ponte Mosca, fermiamoci un pochino sui ma.
teriali, apparecchi, disegni, piante che riguardano la con-

dotta e distribuzione dell'acqua potabile, l'erogazione del-

l'acqua a misura fissa ed a contatore, la canalizzazione

per)'£c potabile entro la città, l'acquedotto allacciatore
de11'acqua potabile a sinistra del Sangone con immersione
di 'tubÏ, sistema Calandra.
Quando si pensa che l'uso di una buona acqua potabile

è requisito fra i primi pel possedimento e mantenimento
d'una sana costituzione fisica, e che 11 provvedere una città
di quest'acqua ei¡nivale a beneficarla nel modo più sapiente;
quando si pensa che le più cospieue città del mondo in-

civilito formano progetti su progetti, spendono milioni su
milioni per godere d'un'acqua sanamepte potabile, per al-
lacciarsi con sorgenti lontane, per dar pregio sempre mag-
giore a quest'elemento cardinale della vita, a quest'agente
soyrano dell'economia animale; quando si pensa infine
che da un problema così strettamente connesso al decoro

e alla salubrità e al benessere d'un paese molte città d'Ita-

lia -- e citiamo pure fra queste anche Milano - affati-
cano da tempo, quando si pensa a tutto questo, ripetiamo,
non si può che congratularsi con Torino pel modo con

cui ha siputo regálare il servizio dell'acqua potabile. Quivi

acqua fresca, alubre,-limpida,;che ètrecata da sorgenti
ýirissimedasia pei tubi irinumeievoli sotto 14 vlä della

città, sala fino ai' tetti délie case più alto, sÌ spande berie-
ficá per tuttè le abitazioni.

Entriamo nelle sale a sinistra. Qui avremo i saggi del-
l'attività e ,dèlla sagacia d'un municipio per ciò che ri-

guarda l'igiene e la salute pubblica. L'ufficio municipale
d'igiena a Torino non abbisogna dei nostri elogi. Nato nel
1849, duralite la luna di miele del Piemonte colle liberali
franchigie, tanto seppe segnalarsi per bontà di indirizzo
scientifleo e pratico da esser tolto a modello dal Belgio,
che oggi possiede il migliore ufficio d'igiene. Ma intanto,
anche per questo verso, Torino insegna alle città italiano.
E non è vana jattanza ma illuminata coscienža quella

che spinge gli amministratori egregi della città ad esporre
pubblicamente le norme direttive per questo servizio d'igiene,
i dati statistici sul lavoro importantissimo eseguito da que-
st'ufficio nell'anno in corso, un insieme di apparecchi, di
modelli, di disegni, di tavole, di quadri grafici, di stru-
menti, di vetrine, di volumi, di calcoli, di progetti effeta
tuati e da effettuarsi, di progressi fatti e fattibili, relativa-
mente al molteplice servizio medico-veterinario, ispezione
negli ammazzatof, visita alle carni salate e preparate, sag-
gio di derrate alimentari, fognatura della città, e via di-
scorrendo.

Da osservarsi più particolarmente in questa sala le cas-
sette per soccorsi sanitari urgenti, con medicazione anti-
settica completa ; l'apparecchio refrigerante per la conser-

vazione del vaccino animale ed umanizzato, il modello del
forno Herscher per la disinfezione degli oggetti apparte-
nenti ad individui affetti da malattie contagiose, il micro-
scopio Relehert di grande modello per riconoscere i pa-
rassiti e le' malattie degli animali, il quadro dei funghi
mangerecci, dei funghi sospetti e velenosi, il modello in
legno delle camere d'osservazione dei cadaveri di supposti
morti, la vetrina dei preparati anatomo-patologici, dei pa-
rassiti, de1Ie anomalie, dei corpi stranieri nell'organismo,
dei processi di mattazione degli animali da macello,
Nella sala attigua e in quelle a destra troviamo illu-

strati i dati riguardanti l'istruzione pubblica. Banchi di
scuola a doppio uso per fanciulli e per adulti; banchi a
sedile isolato; atlanti coi disegni di edifizi scolastici co-
strutti e da costruirsi; carte topografiche di Torino indi-
cantili compartimenti scolastici urbani e suburbani; me-
todi di insegnamento; moduli di registri; libri di testa;
saggi degli alunni della scuola serale di commercio, delle
alunne dell'Istituto professionale femminile, degli alunni
delle scuole elementari; modelli in ferro e in legno per lo
insegnamento del disegno di macchine e del disegno geo-
metrico, e relativi saggi delle scuole serali per gli operai;
collezioni di materiali per l'insegnamento della merciologia,
oggetti importanti che riguardano la scuola chimica Cavour.
Poi i risultati della scuola ma8istrale di disegno per gli

insegnanti municipali; altri e più stupendi saggi di lavori
femminili; saggi delle scuole d'ornato, delle scuolo di
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plastica ornamentale, di disegno di macchine, , di disegno
geometrico ed architettonico; le,cifte consolanti ottenute
nell'esecuzione della legge sull'istruzione obbligatoria; la
tabella eloquentipima delle spese sostenute dal municipio
per la pubblica istruzione,dal 1859 fino ad ojigi. La ba-
gatella di lire 25,157,861 20. Una cifra davvero spavente-
vole..... per chi ama l'istruzione come il vipistrello la luce
del mezzogiorno.
Riposiamo un momento nella sala centrale per riassu-

more le nostre igieniche commozioni. È un amore di sala,
alta, spaziosa, lumeggiata blandamente, tappezzata da grandi
carte topografiche, con una bella fontana in cemento nel
mezzo, un fresco zampillo e dei sedili soffici che vi at.

tragono.
La guida ne avverte che alla costruzione di questa sala

han presieduto Federico Pastoris e il conte di Sambuy.
Non c'eroda dubitarne. Un artista poderoso e geniale che
si. accoppia a un gentiluomo e galantuomo di talento, ar-
lista anche lui, quando le cure dei suoi amministrati lo
permettono.
Voi potete osservare in questa sala l'idrometografo au-

toregistratore indicante il livello dell'acqua sul canale della
Ceronda presso Altessano, modelli in legno dei ponti Prin-
cipessa Isabella e Regina Margherita, l'atlante che contiene
i disegni e i modelli delle varie forme di fanali per l'illu-
minazione di Torino, la relazione sullo stato dell'illumina-
zione della città, la raccolta degli atti municipali dal 1,848
al presente. E metterebbe proprio conto di spigolare un
tantino in quella raccolta.
Ma la ÿreat-attraction in questa sala è formata dalle

grandi carte topografiche, dove è rappresentata Torino in
differenti epoche. Si passa da Torino, colonia romana,'con-
forme la pianta pubblicata dal Promis, alla Torino dello
avvenire, con qualche puntolino..... Vero ò che i punti sono
segnati con una certa peritanza, ma tutto concorre a far
credere che, aiutando gli Dei in cielo e gli uomini di buona
volontà sulla terra, quei punti scuri potranno assumere

una bella e diffusa tinta rosea.

Osservate soltanto quella tavola grafica del movimento
della popolazione di Torino. Vi sono due date che vi fanno
gensare o vi fanno sperare. L'una si riferisce alla domina,
mone fraticese sui primordi del secolo, e porta ad un bru.
sto movimento di discesa; da 92,903, nel 1796, a 65,127,
ml 1808. L'altra accenna ad un movimento ascensivo da
Sl8,234, essendo Torino capitale d'Italia, a 271,396, ridotta
tem'è oggi la città a capoluogo di provincia.
(Continua) G. ROBUSTELLI.

TEfÆGBAMMI METEORICI

delPrinsio eentrale di meteorologia

Roma, 28 giugno 1884.

In Europa pressiono alquanto bassa sulla Russia, abbastanza clovata
i torno all'Inghilterra. Mosca 755; Londra 768

In Italia nelle 24 ore pioggerelle con temporali in Sicilia e Calabria;

barometro leggermente-disceso fuorchè al sud; temperatura diminuita
in Sicilia.

,
starhani cielo pressochò scrono sul continonte, coperto o piovoso

in Sicilia; venti settentrionall quad generall, solo sensibill al sud;
barometro poco diverso da 763 mm.

Mare generalmente calmo.
Probabilità: ancora venti settentrionali generalmente deboll; qualche

temporale specialmcnto al sud; tomperatura in aumento.

Roma, 29 glugno 1884.
Pressioni abbastanza alte nell'Europa settentrionolo. Baromotro basso

(7öß) sul Balcani. Sul Tirreno 757. Alpi e Sardegna 7ö9,
lori pioggie bassa o media Italia.

Stamane nuvoloso piovoso versanto adriatico merldlonale.
Probabilità: cielo vario con qualclio pioggia; vonti deboli spoeial-

mente del 46 quadrante.

BOLLETTINO $ETEOIUCO
DELL' UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

E asna, 20 giugno.

Stato Stato TsuriaatuaA
Staziom del cielo del mare

7 ant. 7 aut. Massima hiinima

Belhmo . . . . . . . sereno - 24,9 13,6
Domodossola. . sereno - 29,3 15,5
Hilano. . . . . . . . 3¡4 coperto - 30,4 10,0
Verona . . . . . . . sereno - 27,0 17,7
Venezia. . . . . . . serono legg. mosso 27,2 19,8
Torino . . . . . . . 112 coperto - 29,0 20,2
Alessandria. . . . . 1|2 coperto - 29,6 18,1
Parma . . . . . . . 1¡2 coperto - 27,6 17,0
Modena . . . . . . . 1|2 coperto - 28,9 Ì7,6
Genova . , , . . . . 1\4 coperto calmo 28,3 18,8
Foril

. . . . , . . . l¡4 coperto - 29,4 16,8
Pesaro. . . . . ... . 114 coperto mosso 25,4 13,9
Porto Maurizio . . . 3(4 coperto calmo 20,0 10,5
Firpuze . . . . . . . 1¡4 coperto - 29,7 17,0
Urbino

. . . . . . . 114 coperto ,
- 24,2 14,8

Ancona . . . . . . . 112 coperto q. calmo 2G,2 15,7
Livorno. . . . . . . 1¡2 coperto calmo 26,7 18,5
Perugia . . . . . . . coperto - 26,4 14,3
Camerino. . . . . . 3¡4 coperto - 22,9 10,0
Portoferralo . . . . 112 coperto calmo 26,1 18,7
Chieti . . . . . . . . piovoso - 23,4 17,2
Aquila. . . . . . . . coperto - 27,8 12,0
Roma . . . . . . . . coperto - 28,6 18,1
Agnone . . . . . . . Piovoso - 24,1 19,7
Foggia . . . . . . . Piovoso - 28,6 14,7
Bari . . . . . . . . . piovoso mosso 22,,5 16,2
Napoli . . . . . . . coperto calmo 28,6 18,1
Portotorres.

. . . . coperto calmo - -

Potenza. . . . . . . nebbioso - 23,4 12,1
Lecce . . . . . . . . 314 coperto - 25,4 17,7
Cosenza . . . . . .

serono - 24,2 13,8
Cagliari . . . . . . , coperto q. calmo 30,0 17,0
Tiriolo .- . . . . . .

nebbioso
- 21,3 11,2

Reggio Calabria . . 3l4 coperto -

,

23,0 17,0
Palermo. . . . . . .

sereno calmo 21,7 15,0
Catania

. . . . . . .
sereno calmo 26,0 ,16,0

Caltanissetta . . . .
sereno - 19,6 11,0

Porto Empedocle. . sereno calmo 24,5 16,5
Siracusa.

. . . . . . 112 coperto -calmo 21,0 18,5
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REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO

28 GIUGNO 1884. 20 GIUGNO 1884.

Altezza della stazione = m..49,65. Altezza della stazione = m. 49,65.

7 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom. 7 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto Barometro ridotto
a 0 e al mare . . 752,5 760,0 750.5 759,1 a 0' e al mare . 756,2 700,8 750,5 758,9

Termometro . . . 19,9 28,3 28,0 21,8 Termometro . . . 20,i' 20,8 23,9 19,0
Umidith relativa . 71 36 37 G7 Umidith relativa .

Tú 65 53 68
Umidithassoluta. 12,20 10,32 10.34 13,03 Umidith assoluta. 13,29 11,80 11,75 11.12
Vento

. . . . . . . NNW WNW W S Vento
. . . . . . . NE NNE S BSW

Velocità in Km. . 3,5 1,5 17,5 795 Velocità in Km. . 0,0 5,0 11,0 7,5
Cielo. . . . . . . . sereno cumuli cirri coperto Cielo. . . . .

.
. . q. coperto nuvoloso pochi sereno

vapoli e cirri veli cumuli
bassi cumuli

OSSERVAZIONI DIVERSE OSSERVAZIONI DIVERSE

T¢rtnometro: Mass. C.= 28,6; -R. = 22,88; j Min. C. === 10,2- R. == 12,96. Termentetro; Mass, C, = 24,0 - R. = 19,20 \ Min. C. = 18,1 - R.= 14,'43.

USTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA del dl 28 giugno 1884

'

VRORE PREZZI PATTI

GOMMENTO' a contanil CONTANTI TERMINE
VALOll!

A

Rendita italiana 5 010 . . . . . . . . .
i' luglio 1884 - - - - 92 75 - 92 75 - -

Detta detta 5 010 . . . . . . . . . i' gennaio 1884 - - - - 95 15 - 95 12 ½ 95 15 -
12½,10

Detta detta 8 010 . . . . . . . . . i' aprile 1884 - - - - - - - - -

Certificati sul Tesoro - Emiss. 1860-64 a - - 96 23 - - - - - -

Prestito Romano, Blount. . . . . . . .
» - - 0 i 25 - - - - - -

Detto Rothschild . . . . . . . . . . .
i' giugno 1884 - - 96 10 - - - - - -

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 010. i' aprile 1884 - - •- - - - - - -

Obbltgazioni Municipio di Roma . . , l'gennaio1883 500 500 - - - - - - -

Obbligazioni Città di Roma 4 010 (oro) i' aprile 1884 - 500 462 > - - - - - -

Aziom Regia Cointeress. de'Tabacchi a 500 500 - - - - - - -

Obbligazioni dette 6 010 . . . . . . . .
> 500 - - - - - - - -

Rendita austriaca . . . . . . . . . . . . > - - - - - - - - -

Banca Nazionale italiana.
. . . . . . .

i' gennaio 1884 1000 750 - - - - - - -

Banca Romana . . . . . . . . . . . . .
> 1000 1000 1015 > - - - - - -

Banca Generale
. . . . . . . . . . . . . > 500 250 - - -

- - - 556 >

Societå Generaledi Credito Mobil. Ital. » 500 400 - - - -
.
- - -

Obb. Società Immobiliare . . . . . . . (* aprilo 1884 500 500 492 > - - - - - -

Banco di Roma . . . . . . . . . . . . .
i° gennaio 1884 500 250 580 m -

- - - - -

Banca Tiberina
. . . . . . . . . . . . . > 250 125 - - - - - - -

Banca di Milano . . . . . . . . . .
.

.
> 500 250 - - - - - - -

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito 1° aprile 1884 500 500 469 > - - - - - -

Fondiaria Incendi (oro) . . . . . . . .
i' gennaio 1383 500 100 - - - - - - -

Id. Vita (oro). . . . . . . . . . . > 2õ0 125 - - - - - - -

Societh Acqua Pia antica Marcia. . .
i' aprile 1881 500 500 - - - - - 1050 > -

Obbligazioni detta. . . . . . . . . . . . > 500 500 - - - - - - -

Societh ital. per condotte d'acqua (oro) > 500 250 515 > -
- - - - -

Anglo-Romana per l'illuminaz. a gas, I'luglio 1883 500 500 1380 > - - - - - -

Compagnia Fondiaria Italiana. . . . . > 150 150 - - - - - - -

Ferrovie complementari . . . . . . . . > 250 125 - - - - - - -

Ferrovie Romane . . . . . . . . . . . . i' ottobre 1865 500 500 -
-

- - - - -

Telefoni od applicazioni elettriche . . - 100 100 - - - - - - -

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . i' gennaio 1884 500 500 - - - • - - - -

Obbligazioni detto . . . . . . . . . . .
- 500 500 - - - - - - -

Buom Meridionali 6 010 (oro) . . . . .
- 500 500 - - - - - - -

Obb. Alta Italia Ferrovia Pontebba. . - 500 500 - - - - - - -

Comp. R. Ferr. Sarde az. di preferenza - 500 500 - - - - - - -

AzioniStr.Ferr.Palermo-Marsala-Tra-
pani l' e 2' emissione . . . . . . . . - 500 500 - - - - - - -

.

Azioni Immobiliari . . . . . . . . . . . t• gennaio 1884 500 256 580 > - - - - - -

Società dei Molini e Magazz. Gonerali > 250 250 410 > - - - - - -

Sconto C A MB I Pazzzi PRE4ZI PFEZZI PREZZI FATTI:
MEDI FATTI NOh INALI

Rend. It. 5 010 (l' gennaio 1884) 95 15 fine corr.

8 0¡O Francia
. . . . . 90 g. - - 99 05

Parigi . . . . . . chèques - - -

2½ 010 Londra. . . . . .

90 g. - - 25 02
chèques - - -

Vienna e Trieste 90 g. - - -

Germania . . . . 90 g. - - -

Sconto di Banca 4 ½ 010 - Interessi sulle anticipazioni 5 010.

Il ßindaco: A. PIERI.

Banca Generale 556 fine pross.
Societh Acqua Pia Antica Marcia 1050 fine corr.

Media dei corsi del Consolidato italiano a contante nelle varie Borst
del Regno nel di 27 giugno 1884:

Consolidato 5 010 lire 95 219.
Consolidato 5 010 senza la ecdola del sem. In corso liro 93 019.

Consolidato 3 010 (nominale) lire 60 666.

Consolidato 3010 (id.) Eenza cedola lire 59 376.

V. Taoccur, presidents.
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AVVISO PER AUMENTO DI SESTO.
Il cancelliere del Tribunale civile e

correzionale di Roma,
Fa noto

Che nell'udienza detgiorno20giugno
corrente mesq, mnanzi la 2' sezione
del Tribunale civile suddetto, ebbo
luogo la vendita del seguente fondo,
ospropriato ad istanza di Gimelli Vir-
gima vedova Tortori, in danno di Pe-
ricoli Filippo.

Descrizione del fondo.
Casa da cielo a terra, sita in Roma

al Vicolo della Penna, nn. 13 a 18, ses
gnata in mappa al n. 80, gravata del-
l'annuo canone di lire 291 04 e del tri-
buto diretto verso lo Stato di lire 11975,
confinanto Gonni, Cappuccini o Cor-
delli, enfiteutica a favore del R. Com-
missariato per la liquidazione dell'Asse
ecclesiastico di Roma succeduto al
Convento diSant'Agostino;
Che detto fondo venne aggiudicato

alla signora Amalia Mencacci moglie
di Pericoli Filippo, per il prezzo of-
ferte-di lire 8500;
Cho su detto prezzo può farsi l'au-

mento non minore del sesto con dichia-
3azione da emettersi nella cancelleria
di questo Tribunale nei 15 giorni dal-
l'avvenuta aggiudicazione ;
Cho il termine.per siffatto aumento

scade col giorno 5 luglio prossimo
venturo mese, con avvertenza che l'of-
ferento dovra uniformarsi alle dispo-
sizioni dell'articolo 680 Codice proco-
dura civile.

Roma, li 21 giugno 1884.
Il vicecanc. Castellani.

Per ecpia conforme oce., si rilascia
per uso d'inserzione.
Dalla cancelleria del Tribunale civile

e correzionale di Roma,
Li 21 giugno 1884.

3555 11 vicecane. CARLO PAGNONCELLI.

AVVISO PERAUMENTO DI SESTO.
11 cancelliero del Tribunale civile e

correzionale di Roma
Fa noto

Che nella udienza del giorno 25 giu-
gno corrente mese, innanzi la prima
sezione del Tribunale civile suddetto,
ebbe luogo la vendita del seguente
fondo, espropriato ad istanza di Cian-
camerla Angelo, in danno di Aragm
Adelmo.

Descrizione del fondo.
Terreno alberato, vignato, con an-

nesso fabbricato, posto nel suburbio
di Roma, fuori porta Maggiore, lungo
la via Prenestina o Casilina, in voca-
holo TorPignattara eMarranella, della
superficie di ettari 3 73 80, gravato
della annua imposta erariale di lire
47 45.
Tale fondo dal certificato catastale

risulta enûteutico verso il Capitolo di
San Giovanni in Laterano, senza indi-
cazione della somma dovuta por tale
titolo, o sebbone non si abbia notizia
dell'esistenza di questo vincolo;
Che detto tondo venne aggiudicato

al creditore istanto signor Ciancamerla

rney28I7per il prezzo da lui offerto di

Che su detto prezzo può farsi l'au-
mento nori minore del sesto, con dichia-
razione da emettersi in questa can-
colleria aci 15 giorni dall'avvenuta ag-
eiudicazione ;
Che il termine per siffatto aumento

scade col giorno 10 luglio prossimo
venturo mese, con avvertenza che l'of-
forente dovrà uniformarsi alle disposi-
zioni dell'articolo 680 del Codice di
procedura civile.

Roma, 26 giugno 1884.
Il vicecane. A. Castellani.

Per copia conforme ecc., si rilascia
per uso d'inserzione.
Dalla cancelleria del Tribunale civile

e correzionale di Roma,
Li 27 giugno 1884.

3580 - C. PAGNONCECLI VÎCOCanC.

REGIO TRIBUNALE CIVILE
DI VELLETRI.

Nota per aumento di sesto.
Il sottoscritto cancelliere rende noto

che all'udienza del 25 giugno 1884, a
seguito del giudizio di espropriazione
promosso da Morresi Sebastiano contro
Senesi Giovanni, ha avuto luogo la
vendita all'incanto del seguente immo-
bile, pel prezzo di lire 452.

.Descrizione dell'immobile.
Secondo piano di una casa posta in

Valmontone, vicolo Sant'Andrea, n. 1,
confinante con beni Furia, vicolo sud-
detto, salvi ecc., distinto colla marca
topografica catastale 23 sub. 1, gravato
dell'annua tassa di lire iõ, valutato in
perizia lire 970;
Che percio si fa luogo all'aumento

non minore del sesto sul prezzo di
lire 452, e che il termine utile a tale
ell'etto va a sendere col giorno dieci
lu prossimo.

a cancelleria del Tribunale civile
di Velletri, li 26 giugno 1884.
3388 11 vicecancelliere VOLPI.

R. TRIBUNALE CIVILE E CORRE2,
DI VITERBO.

\Wota per aumento di sesto.
Il sottoscritto cancelliere rende noto

che nell'udienza di lunedi 23 giugno
corrento mese, avanti il suddetto Tri-
hunale, ebbe luogo la vendita degli
stabili sottodescritti, espropriati ad
istanza di Rispoli Francesca, contro
Paolocci Giuseppe, di Vetralla.

Descrizione degli stabili.
Casa sulla via Cassia, civico n. 46.

distinta in catasto coi nn. 307 sub. i.
308 sub. f, confinanti eredi Pieri da
più lati, Trevi Domenico, Carpegna
conte Luigi e la via suddetta, sal
vi ecc., gravata dell'annuo perpetuo
ennone di scudi 17, ipari a lire 91 37,
a favore dell'Ospedale di Votralla, e
dell'annuo tributo verso lo Stato di
lire 16 88; non che gravata di altro
canone di lire 13 43 a favore di Tira-
sacchi Luigi e Natale, di Vetralla, de-
liberato al signor avvocato Augustale
Cecchetti, per persona da nominare,
per lire 5000 (lire cinquemila).
2. Terreno seminativo-boschivo-ce-

sivo nel territorio di Vetralla, in via
Pian delle Fratte e Fontanavalle, di
tavole 11 22, pari ad ett. i, are 12 e
centiare 20, distinto in mappa, sez. 5',
coi un. 80 e 85, confinanti Battigalli
Ciro ed Antonio, fosso di S. Antonio,
salvi ecc., gravato dell'annuo tributo
diretto verso lo Stato di lire 0 28, de-
liberato al signor avv. Giuseppe Cas-
sani per lire 21 80, por persona da
nommare.
3. Grotta sotterranea, sita in Ve-
tralla, in via della Scala detta del-
l'Oratorio, distinta in catasto col nu-
mero 417 sub. 1, con un red(lito im-
ponibile di lire 3 75, confinante la
strada, Pieri Chiara, Flavia e sorelle
fu Carlo, Paolocci Agostino fu Giu-
seppe, grAvato dell'annuo tributo di-
retto verso lo Stato di lire 0 47, deli-
berata al signor avv. Giuseppe Cas-
sani, per persona da nominare, per
lire 200.
Che su detti prezzi di delibera è

ammesso l'aumento non minore del
sesto, e potrà farsi da chiunque, pur-
chè abbia adempinto alle condizioni di
cui all'articolo 680 Codice di proce-
dura civile.
Il termine utile per fare tale offerta,

scade col giorno 8 del venturo mese
di luglio 1884.

Viterbo, giugno 1884. .

Il vicecanc. Aless. Balderi.

La presente à conforme all'originale,
e si rilascia per gli effetti della in-
serzione nella Ga:setta U/ßciale del
Regno.

Viterbo, 25 giugno 1884.

3560 ALESSANDRO BALDERI ViCOCane.

(l' pubblicazione)
AVVISO.

Con deliberazione del Tribunale ci-
vile, di unmpobasso 28 maggio 1834 si
o disposto assumersi informazioni sul-
l'assenza di Antonio Baranello fu Bar-
tolomeo, di Mirabella Sannitico, sulla
domanda per dichiarazione di assenza
prosentata da Filomena Zingaro fu Pa-
squale, moglie del detto Baranello.

Roma, 30 giugno 1884.
3397 MICHELE DE GAGLIA proe.

(2' pubblica.sione).
ESTRATTO DI SENTENZA.
A richiesta di Carolina Robecchi.

vedova Zaccheo, esente por decreto 17
maggio 1883, n. 390, patrocinata dal-
l'avvocato Enrico Baj, residente in Mi-
lano, il R. Tribunalò civilo e correzio-
nale di Milano, con sentenza 15 dicem-
bre 1883, n. 2274, ha dichiarato l'as-
senza di Ambrogio Robecchi delli fu-
rono Luigi e Teresa Pagnamenti, man-
dando notifleare la sentenza al curatore
avv. Teodosio Cottini e fare le notifl-
cazioni e ubblicazioni a norma del-
l'art. 23 d. eiv.
2956 Avv. BAJ patroe. uff.

(l' pubblicazione)
TRIBUNALE CIVILE LI CASAL .

Insersione a norma dell'árticolo 23
del Codice civile italiano.

11 Tribunale di questa città, sovra
ricorso delli Grignolio Antonio fu Do.
menico e Boggione Cristina, conttigi,
residenti a BalzolaMonferrato, ammessi
al gratuito patrocinio con decreto 24
maggio 1881della Commissione presso
lo stesso Tribunale, chiedenti la di-
chiarazione d'assenza del loro figlio
Giocco, ha emanato provvedimento
16 giugno 1884 col quale mando assu-
mersi informazioni col mezzo del. pre-
tore di Bulzola, sull'assenzadello stesso
Grignolio Giacomo.

Casale, 21 giugno 1884.
3523 Avv. TAGLIANAcco proe.

AVVISO,
(2' pubblicazione)

11 sottoseritto già notaio in Hilano,dispensato, dietro sua richiesta,.noti-
tlea che va a domandare lo svincòlo
della cauzione data per l'esercizid'no-
tarile.
Dott. FRANCESCO ZUCCHI PECORONI

3381 fu ÛIUSEPPE.
AVVISO DI CONCORSO· AVVISO PER AUMENTO DI SESTOdell pres entde del Consiglio notarile

icor icen loro dnol Taribunale civiloVisto Part. 10 della vigente legge Fa notosul riordinamento del Notariato 25 Che nell udienza del giorno 23 giugnomag o 11 rt 25 del relativo regola ' b'u alneans da p abmeabse oe 1
mento, data, a mezzo di pubblica osta, del ao-Rende noto guente fondo costituente un sol lottoEssere aperto_il concorso ai vacanti esproprinto ad istanza del Regio Comiuflici di notaro m questo distretto, con inissariato perla liquidazione dell'Assoresidenza nel comuni di Rovegno e ocelesiastico in Roma, in danno¶ltRomagnese· Bongare Giulio.I concorrenti dovranno presentare Descrizione del ndala loro domanda corredata dei neces- Ë •

.sari documenti entro quaranta giorni Vigna con caseggiato, posta Atoriila
dall'ultima pubbliedzione del presente Porta Maggiore, m contrada Mandrlo-
avviso. ne, con separato appezzamento paseo.
Dalla sede del Consiglio il di 15 giu-

Irvo presso Porta Furba.

gno 1884. Al catasto sono descritti: la vigna,
3542 Il pres. not. F. RrtTAouATA. 109, 204,b.31J,a 2, 108,31 2,

AVVISO PER AUMENTO DI SESTO• b b
, d la ma paezz mde toIl cancelliere del Tribunale civile e descritto al n. 331 della mappa 100correzionale di Roma Una parte della Vigna per circa me-

Che nell'udieFnaza del giorno 20 giu- prria apderat n t adea il tar egno corrente mese, innanzi la 2' se- eisamento una parte dei numeri c to-zione del detto Tribunale, ebbe luogo stali 321, 109 e 320la vendita del seguente fondo espro- La vigna é tagliak dalla detta stradapriato ad istanza di Dell'Ariccia Fiore olilitare, e confina con la rietà died, altri, in danno di Piperno Pello- Ciancamerla Angelo . Cat upcci Gio-grmo- vanni, Scarabotti Salvatore, prine"paDescrizione del fondo. Aldobrandini e Società Ferrovie Ro-
Utile dominio della casa posta in mane, ecc. Sulla vigna grava un en-Roma in via della Reginella, n. 7, di none di lire 103 46 a favore del Regio4 vani, al numero di mappa 97, rione Commissariato ; il tributo verso lo

XI, diretto dominio dell'avvocato An. Stato e di lire 34 53.
tonio Caroli, continente con la detta Che detto fondo venne aggludicatovia della Reginella, un fonda dell'ospe- al signor avv. Filippo Grispigni, po.dale ad Sancta Sanctorum, e con la curatore esercente in questa citti e
proprieta Cardelli e Volpi, gravata del- persona da.nominare, che poi'd 6
l'imposta di lire M 38. con success1Va dichiarazione in aChe detto fondo venne aggiudicato del signor Ciancamerla Angel del fu
al signor Giuseppe Di Cave per il Antomo, domiciliato a Roma, fuori
prezzo di lire 5150. Porta Maggiore, vico degli Angeli, no-Che su detto prezzo può farsi l'au. merò 3, per 11 prezzo di lire 4010 (lire
mento non minore del sesto, con di. quattromiladicci);
chiarazione da emettersi nella cancel. Che su detto prezzo può farsi l'au-
loria di questo Tribunale nei quindici mento non minore del sesto, con di-
giorni dall'avvenuta aggiudicazione ; chiarazione da emettersi in questa can-Che il termine per sitfatto aumento celleria nei guindici giorni dall'avvelscade col giorno 5 luglio p. v. mese, nuta aggiudicazione;
con avvertenza che l'offerente dovrà Cho il termine per siffattò aumentouniformarsi alle disposizioni dell'ar. scade col giorno 8 luglio 1884, conticolo 680 Codice di procedura civile, avvertenza che l'offerentodovrhunifór=

Roma, 21 giugno 1884. marsi alle disposizioni contenute nel.
Il vicecanc. A. Castellani. l'art. 680 Codice procedura civile. '

Per copia conforme, che si rilascia Roma, 2õ giu_gno 1884.
per uso di inserzione, 11 vicecane. Castellani.
Dalla cancelleria del Tribunale ei- Per copia conforme coe., si rilasõfavile e correzionale di Roma, per uso d'inserzione,
Li' 21 giugno 1884. Roma, li 2ð giugno 1881,

3536 Il vicecanc. C. PAGNoNextu. 3579 Il viçêqqgg, C.'pAGNONCELt.I.
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MUNICIPIOBI PIAEEA AliÉBIEIBINA
AVVISO D'ASTA.

31 fa noto che sabato 12 entrante luglio, alle ore 12 meridiane, in uha delle
.sale di quest'ufficio comunale, .innanzi il signor sindaco, o di chi per esso,
si procedera a pubblico incanto, col melddo delle candelette e con le forme

prescritte dal vigente regolamento sulla Contabilith generale dello Stato,
per lo

Appalto dei lavori e provviste bisognevoli alla ricostruzione
della strada interna comunale denominata Garibaldi,

in base alla somma presunta di lire M,000, e sotto l'osservanza dei patti ri-
sultanti dal quaderno d'oneri approvato e dai progetti d'arte redatti dall'in-

gegnere signor Scarpinati.
La ricostruzione di essa strada dovrà esser fatta a basolato di pietra lava

di Catania della più compatta, della spessezza non minore di centesimi 15,
e della grandezza tale che un metro quadrato comprenda da sette ad otto
basoli.

L'opera dovrà essere ultimata in tre mesi, a partire dalla data del verbale
di consegna.
Il deliberatario, alla stipula del contratto, dovrà prestare una valida cau-

f.ione di lire 5000, ben visto al signor sindaco.
L'offerente, per essere ammesso all'incanto, dovrà depositare lire 500, in

garanzia delle offerte e delle spese.
11 capitolato d'oneri ed il progetto d'arte trovansi ostensibili in questa se-

greteria comunale a tutti coloro che ne saranno per fare richiesta durante
le ore d'uffleio.

Piazza Armerina, 25 giugna 1884.
3563 Il Segretario comunale: BASCARINI.

Intendenza di Finanza della Provincia di Roma
11 pensionario Cano Ignazio già guardiano carcerario, ha dichiarato di

avere smarrito il proprio certiticato d'inscrizione portante il numero 54299,
per l'annuo assegno di lire centoquarantacinque e centesimi 12 e si è
obbligato di tenere indenne lo Stato da qualunque danno che potesse deri-
Vare al medesimo in seguito alla spedizione di un nuovo certificato.
Il pénsionario stesso ha inoltre fatto istanza per ottenere il nuovo certifi-

cato d'inscrizione.
Si rende consapevole perciò chiunque vi possa avere interesse che, in se-

guito alla dichiarazione ed alla obbligazione surriferite, il nuovo certiffeato
d'inscrizione verrà al suddetto pensionario rilasciato quando, trascorso un
mese dal giorno della pubblicazione.del presente avviso, non sia stata pre-
sentata opposizione legale a questa Intendenza o al Ministero delle Finanze.

3605A Roma, il 14 giugno 1881.
L'Intendente di finanza: TARCHETTI.

Provincia di Rovigo

Municipio di Villanova del Ghebbo
Avviso permigiloramento

non inferiore «L ventesimo del prezzo di aggiudicazione.
In relazione al precedento avviso 3 giugno corr., n. 706, per l'appalto dei

lavori di riduzione di un fabbricato ad uso delle scuole elementari e degli
ufflci municipali, si rende noto che nel primo incanto seguito col metodo
dell'estinzione della candela vergine, l'appalto venne deliberato pell'ofYerto
prezzo di lire 14,423 45, e che le oflerte di ribasso non inferiori al ventesimo
della predetta somma potranno essere fatte nell'afficio municipale, entro il
giorno i3 luglio p. v., alle ore 12 meridiane.
Con altro avviso, in caso di verificatasi miglioria, sarà notificato al pub-

blico il nuovo incanto sul prezzo stato migliorato.
Villanova del Ghebbo, addì 25 giugno 1884.

8584 Per il Sindaco: F. ALOVISARO.

REGIA PIREFETTURA DI RO3IA

AVVISO FASTA per secondo esperimento.
È riuscito infruttuoso l'esperimento d'asta indetto d'incarico del Ministero

dei LaYori Pubblici (Direzione generale delle opere idrauliche) per le ore 11

antimeridiane d'oggi, avente per oggetto la

Vendita di materiali fuori d'uso di proprieta dello Stato
ed esistenti nell'arsenale del porto d'Anzio,

materiali stati peritati del valore complessivo di lire 2807 54, e che si pos-

pono riassumere sotto le seguenti denominazioni, cioè: Barcolame - Legna-
mi diversi - Generi diversi di marima - Ferro vecchio da colo, bronzo o

terramenti usati - Attrezzi per uso di calafati - Attrezzi per uso di forgia,
di falegname, di verniciatore - Attrozzi diversi - Corde vecchie.
Eppei•ciò si fa noto che alle ore 11 antimeridiane del 19 luglio p. v., presso

questa Prefettura, avanti l'ill.mo signor prefetto o chi per esso, si procedera
ad ún secondo esperimento d'incanto, avvertendo che si farà luogo all'aggiu-
dicazione quand'anche nòn vi sia che un solo offerente.
L'asta seguirà ad estinzione di candela vergine e secondo le norme del re-

golamento sulla Contabilith generale dello Stato, sul prezzo iniziale <li lire
2807 54, 'fissato dalla perizia e sotto l'osservanza delle condizioni che insieme
alla perizia stessa continueranno ad essere visibili presso questa Prefettura
(sezione contratti) nelle ore d'uffleio.
I concorrenti alla gara dovranno depositare una somma corrispondente aL

decimo del prezzo come sopra attribuito ai materiali posti in vendita.
Verificandosi l'aggiudicazione provvisoria, il termine utile per migliorarne
il prezzo in grado almeno di ventesimo scadrà alle ore 12merid., del giorno
4 del successivo mese di agosto.
Entro giorni 10 dall'aggiudicazione definitiva si eseguiranno le verillehe

delle misure e dei pesi dei materiali venduti, a spese dell'aggiudicatario,
il quale ciò seguito ne pagherà subito il corrispondente prezzo, con olibligo
di asportare i materiali stessi dall'arsenale non più tardi di giorni dieci dal
seguito pagamento.
Non effettuandosi tale trasporto nel detto termine, l'aggiudicatario pagherà

a titolo di casermaggio lire dieci per ogni giorno in più.
Roma, 25 giugno 1884.

3606 Il Beÿretario delegato ai contratti: ROSMI A. LUIGI.

(3a pubblicazione)
Intendenza di Finanza della Provincia di Cosonza
Il signor Gennaro La Pietra, di Corigliano, ha dichiarato di avere smarr f¥

il certificato di rendita perpetua 3 Ol0 (spese flsse), intestato al defunto La
Pietra Carlo e portante il n. 5672, per l'annuo assegno di lire quaranta e
centesimi venti, pari a ducati 9 47, si è obbligato di tenere indenne lo Stato
da qualunque danno che potesse derivare al medesimo in seguito alla spedi•
zione di un nuovo certificato.

L'erede stesso ha inoltre fatto istanza per ottenere il nuovo certificato di
11hc1RIOne.

Si rende consapevole perciò chiunque vi possa avere interesse, che in se-

guito alla dichiarazione ed all'obbligazione surriferite, il nuovo certiilcato di
inscrizione verra al suddetto pensionario rilasciato quando, trascorsi sei mesi
dal giorno della pubblicazione del presente avviso, non sia stata presentata
opposizione legale a questa Intendenza od al Ministero delle Finanze.

A Cosenza, li 9 giugno 1884.
3296 L'Intendente di finanza: G. BOERI.

(36 pubirlicazione)
Banca Nazionale nel Regno dWtalig

Capitale versato lire 150,000,000

DIREZIONE GENERALE

AVVI§O.
11 Consiglio superiore della Banca, nella sua tornata ordinaria dell'il cor-

rente, deliberð la convocazione per il giorno 20 del p. v. mese, ad un'ora
pomeridiana, dell'adunanza generale annua degli azionisti che, giusta l'arti-
colo i del Regio decreto 4 giugno 1882, deve tenersi in Roma nel mese di
luglio.
In quest'adunanza, che verrà tenuta nei locali della sede di Roma, palazzo

Bernini, sito in via del Corso, n. 151, si procederà alla rinnovazione del terzo
del Consiglio di reggenza della precitata sede.
Hanno diritto d'intervenire all'adunanza tutti i possessori da sei mesi al-

meno di un numero di azioni non inferiore a quindici.
Roma, 13 giugno 1884. 3339

IEEGIO OORIMI§§AIRIATO
PER LA LIQUIDAZIONE DELL'ASSE ECOLESIASTICO DI ROMA

Si fa noto al pubblico che nel giorno 17 luglio 1884, alle ore 10 antimeri-
diano, si terrà, presso questo Regio Commissariato, nella sala posta al piano
terreno in via degli Incurabili, al civico n. 6, un'asta a gara pubblica o col
metodo della candela vergine, per la vendita dell'infradescritto lotto costi•
tuito da beni stabili di provemenza dalla eredith Palmieri Pier Celostino,
amministrato dall'eminentissimo Cardinal Vicario.
Lotto n. 1431 - Casamento in Roma, in via Banchi Nuovi, civici numeri

22 al 26, e vicolo di San Giuliano, nn. 4 al 6, descritto in catasto al n. 501
di mappa del rione V (Ponte),_ per piani sette (compreso il sotterra) e vani
71 in complesso, con una rendita imponibile di lire 4950.
Connna con la via e vicolo suddetti, e con le proprietà di Pediconi Gioac-

chino e Tordi Tito; salvi altri, ecc.
E gravato dell annuo canone di lire 417 9ô in favore della reverenda Ca-

mera de' Spogh per l'Abazia San Salvatore in Lauro.
Secondo la dichiarazione dell'amministratore è affittato a tredici diversi

inquilini per la complessiva corrisposta di annue lire 7966 78. -

Quattro degli inquilini son senza locazione, e degli altri nove scadono l'ul-
timo del 1884, ultimo febbraio 1885, 31 maggio, 31 luglio, 31 ottobre, 30 no•vembre, 31 dicembre 1885, 30 aprile e 31 agosto 1886.
Prezzo d'asta lire 113.400, deposito per cauzione delle offerte, lire 11,340,

minimum delle offerte in aumento del prezzo d'incanto lire 500.
Roma, 2õ giugno 1884.

3595 Zl Reggent¢ il R. Commissariato: CLER.
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CITT.A. DI CIVIT.A.VECCHI.A
AVVISO DI VIGESIM£pâKl'appãlto della.coëtracione di dul

latiatot e della demolizione det vecchi.
Aggiudicatð oggi in via provvisoria; col ribasso del 4 per 0[0 (quattro per

cento), l'appalto di cui sopra, vi à tempo utile a tutto il mezzogiorno di lu-
nodi 30 dorrente, per presentare in questa segreteria le offerte di ultefiork
ribasso, non inferiiri al ventesimo dei prezzi risultanti dall'ottenuto ribasso.
In caso di presentazione di più offorte sarà profeilta la migliore pel Mu-

nicipio.
Si richiamano le còndizioni tutte di che all'avviso 18 corrente, in quanto

sono applicabili.
Dalla Segreteria municipale, Civitavecchia, li 24 giugno 1884.

8601 Il Segretario capo: CECCARELLL

Provincia .di Vicenza - Comune di Asiago
iso per ribasso cle1 ventesimo per l'appallo

deblatori dLcostruzione, dipn,fabbricato scolastico.
Verbale d'oggi Pappalto dei lavori di cui sopra a stato deliberato a

oro di Gaigher Angelo fu Ferdinanda, di Costabissara, con tutte le con.
dizioni del capitolato e pel corrispettivo di lire 78,063 35, essëndo stato of-
ferto il ribasso del 4 25 per cento.

Nel termine di giorni dieci, che va y scadere alle ore 4 pom. del giorne
5 luglio prossimp vonturo, chiunque potrà presentare in questa segretoria la
sua oferta con ribasso non minoro del ventesimo, accompagnata dai pre-
«scritti certincati di doposito e d'idoneith.
Su questa offerta, ed in caso di più offerte, sulla pin vantaggiosa verrà

aperto il.nuovo incanto, che rimarrh dennitivamente deliberato a favore di
colui cho fara migliore partito.

11 capitolato, la pirizia ed atti relativi, sono ostensibili inequesto ufficio.
Asiago, 25 giugno 1884.

3583 - Il Vicesegretario: G. STRAZZABOSGO.

CASSA MARITTIMA
SOCIETA ANONI3IA, sédente in Genova

Capitale versato lire italiane 2,250,000.
Il Consiglio d'amministraziorio nella sua seduta d'oggi ha convocato l'as-

semblea generale ordinaria degli azionisti per il giorno 31 higlio p. v. alle
oro 12 meridiane, nel locale della Societh, via San Luca, n. 2, per deliberare
sul seguento

Ordine del giorno:
i. Relazione del Consiglio d'amministrazione;
2. Éelazioná dei sindaci;
8. Approvazione del bilancio i semestre 1884;
4. Nomina dei sindaci.

Hanno diritto a votare soltanto coloro che posseggono o rappresentano al-
meno quaranta azioni (art. 28 dello statuto). Per intervenire all'assemblea
gli azionisti dovranno depositare i titoli delle azioni presso la Cassa della
Societh cinque giornL prima dell'adtmanza.

Genova, 26 giugno 1884.
3600

, Il DirettoreiL. PESCETTO.

GENIO MILITARE - DIREZIONE ÌERRITORIALE DI RoxA
Avviso il'Asta (N: 31).

Si fa noto chenelgiorno 8 luglio corr. anno, alle ore it antimer., si pro-
caderà in Roma, in via del Quirinale, n. 11, p. 26, avanti il signor direttore
del Genio militare, a pubblico incanto, ed a partiti segreti, all'appalto se-

Costruzione di due tettoie a ricovero del materiale d'artiglieria
contro la cinta ad est del Castro Pretorio in Roma, per l'am-
montare di lire 89,000, da eseguirsi nel termine di giorni 90
(novanta).
Le condizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione predetta e nel lo-

cale suddetto in tutti i giorni nelle ore d'uflicio.
Gli accorrenti all'asta dovranno fare le loro offerte mediante schede segrete

$rmate e suggellato, scritte su carta Aligranata col bollo ordinario di una lire.
B deliberamento seguirà a favore del migliore offerente che nel suo par-

tito ûrmato o suggellato avrà offerto sul prezzo suddetto un ribasso di un
tanto.per cento maggiore o per lo meno uguale al ribasso minimo stabilito
in una scheda suggellata e deposta sul tavolo, la quale verrà aperta dopo
che saranno, riconosciuti,tutti i partiti presentati.
Il ribasso dovrk-essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto pena

di.nullità doispartiti da pronunziarsi seduta stante dall'autorità che presiede
l'asta.
I fatali, ossia 11 termine utile per presentare un'offerta di ribasso non in-

feriore al ventesimo sul prezzo di aggludicazione, sono fissati a giorni 5,

décorribili dal mezzodi del giornö deltdelibei•àmentóÚplierg scadraimo:al
mezzodi del giorno 14 luglio 1884.
Gli aspiranti all'appalto, per esseie ammessi a presentare i loro partiti,

dovranno esibii•è la ricevuta provvisorialoiiavere eseguito giresso una Inten-
denza di finanza del Regno il deposito di lire tremilanovecento (lire 8900)
in contantiod in titoli di iendita pubblica dello'Stato al portatore, al valore
di Borsa del giorno antecedento a quello in cui viene eseguito il deposito,
ovvero fare detto deposito presso quosta Direzíone dalle ore 8 112 alle 10
antimeridiano del giorno dell'incanto.
Dovranno inoltre presentare:
a) Un certificato di moralità rilaseinto in tempo prossimo all'incanto dal-

I'autorità politica o municipale del luogo in cui sono domiciliati;
b) Un attestato di persona dell'arte, di data -non anteriore a duo mesi, il

quale assieuri che l'aspirante abbia dato prove di perizia te di suffleiente
pratica nello eseguimento o nella direzione di.altri contratti d'appalto di
opere pubbliche o private, e sia confermato da un direttore del Gehiomilitare.
Sark facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti sug-

gellati a tutte le Direzioni territoriali dell'arma od agli uffici distaccati da
esse dipendenti; di questi ultimi partiti però non si terrà alcun conto se
non giungeranno a questa Direzione ufficialmente e corred i dei certificati
suddetti prima dell'apertura dell'incanto, e so non risulterà che gli accor-
renti abbiano fatto il deposito di cuí sopra e presentata la ricevata del me-
desimo.
Saranno considerati nulli i partiti che non siano firmati, suggellati e stesi

su carta filigranata col bollo ordinario di una lira e quelli che contengano
riserve e condizioni.
Lo sposo d'asta, di registro, di copie ed altre relative sond a a carico del

deliberatario.
Rome, li 20 giugno 1884. Por la'Dirozione

3620 Il ßegretaÑo : C. V. ifERLANI.

R.TitlBUNALE CIVILEDI FERRARA. ADÒZÏOÑE.
(i' pubblicazione)

Si rende noto che il sig. Gherardo
Monari, a mezzo del sottoseritto, há
presentato nel 27 maggio 1884 alla
cancelleria dell'enunciato Tribunale
istaka diretta all'ill.mo sig.presidente
per la restituzione della cauzione no-
tarilo prestata già dal suo genitore
avv. Andrea Monari, decesso in Cento
li marzo 1865. 3548

AVVISO.
Con decreto del presidente del Tri-

bunalo civile di Roma, in data 26 giu-
gno 1884, veniva, ad istanza del si-

gnor Gioacchind Casetti, dichiarato
aperto il giudizio di graduazione in
danno del signor Gandini Gíovanni
sopra i seguenti immobili, posti in
Bracciano, ed acquistati per la somma
di lire 10 mila, con istrumento 9 di-
cembre 1883, per gli atti Marini.
i. Cantina di 7 vani, mappa 257, e

granari, in contrada Ospedale, confl-
nanti via suddetta, piazzale, ecc.
2. Orto contiguo al fondo sudde-

scritto, e nella contrada stessa, col
numero di mappa 9H, della superficie
di circa quarte due, conflnanti Am-
brogi Agata, Luisa e Paolo, Forti l3au
cesco, fosso detto Il Fossaccio, e beni

La Corte d'alipello
"
di Genova, .so-

zione prima,
Letto il ricorso presentato da parte

di Francesco Salvt th Antonio, e visti
i documenti prodotti all'appoggio; sen-
tito il Pubblico Ministero m camera
di consiglio, pronunzia quanto segue:
Si fa luogo all'adozione di Naresi

Massimino, trovatelloodelliospizio di
Lucca, per parto,di Salvi Franep co
fu Antonio, contadino e giroprietario,
domiciliato e residente in Mulazzo.
Ordina che il presénto idecreto sia

pubblicato mëdiante affissione d'una
copia alla porta esternasdella casa co-
munale di Mulazzo, ed altra alla portaesterna della Protura di Mulazzo.
Ordin.a inoltre che il decreto stesse

venga inserito nel 'giornale degli an-
nunzi giudiziari della provincia diMassa
Carrara, ce nol giornale ufliciale del
Regno.
Genova, 26 maggio 1804.
Il primo presidente: A. Selmi.

Lepreri, vicecanc.
Per copia conforme all'originale, ri-lasciata a richiesta del procuratore

Francesco Berna.
Genova, 2.giugno 1884.

3diÛ TA0LIAFERRO TiCecago.

NOTIFICAZIONE DI VERBALE

.

ltro fondo rustico seminativo
in contrada L'Olmo, di circa quarto
due in superfleie, segnato col numero
di mappa 106, confinante conMagliani
in Maroni Caterina vedova Forti, piaz-
zale degli Olmi e Fossaccio.
4. Grotta in via dei Cappuecini,

detta Testaccio, consistente in un sol
vano, in mappa num. 847, confinante
colla via suddetta, Poli Carlo o Ste-
fano, ecc.
5. Altro orto in via dell'Ospedale,

confinante da due lati con la strada e

dagli altri lati con Bresciani ed Agu-
mendoli, segnato col numero 1452 di
mappa ed avente una superficie di
are 3 80.
Si avvertono pertanto tutti i c1•odi-

tori iscritti a depositare, entro il ter-
mine di giorni 40, le loro domando
alla cancelleria del Triblinale, qualora
non credano di valerai degli altri di-
ritti che loro accorda la legge.

Roma, 29 giugno 1884.
3617 Avv. RAFFAELE TUCCIMEL

per proclami pubbHoi.
Ad istanza del comni. avv. Rafaele

Marchetti del fu Nicodemo, domiciliato
elettivamente in Ronia;:Via Monser-
rato, n. 25, presso Tavv.= Carlo Boido
Io sottoscritto usciere addetto allÃ

Pretura del o' mandamento di Roma
Vista la deliberazione,del Tribunale

civile di Roma; 3 marzo decorso;
Visto l'art. 146 Codice ¡irocedura ci-

vile,
Ho notiAcato agli infrascritti il voy

bale di causa reso dal pretore del sud-
detto mandamento li 21,giugno cor-
rente, col quale furono le arti rimessedavanti il suddetto unale civile
all'udienza delli 11 lu °o prossimo,
ore 11 ant., a senso e per gli effettiprevisti dall'art. 652, ultimo'capoversocitato Codice:
Migliacci Giovanni, Bandini conte

Francesco, Lattan,zi Paolo, MolinariBernarding; Angelmi Alessandro, Fe.
rapp1 Filippo e Cenciarelli Luigi.Roma, 80 giugno 1884.
3619 BENEDETTO BARONI u?Cier0.
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Rinistero dei Lavori PubbliciMinîstero dei Lavori Pubblici
LIREZIONE GENERALE DELLE STRADE FERRATE DIREZIONE GENERALE DELLE OPERE IDRAULICIIE

Avviso d'Asta. ·

Alle ore dieci antimeridiane del 15 luglio p. v., in una delle sale di questo
Alinistero, dinanzi al direttore generale delle strade ferrate, e presso la Regia
Prefettura di Campobasso, avanti il prefetto, si addiverrà simultaneamente,
col metodo dei partiti segreti recanti il ribasso di un tanto per cento, allo
ineanto per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione del
tronco della ferrovia Cajaniello Isernia, compreso fra Venafro
e Itoccaravindola, della lunghezza di metri 5700, in provincia
di Campobasso, escluse le espropriazioni stabili, la provvista e

posa in opera del materiale d'armamento, e della ghiaia per
la massicciata, e dei meccanismi lìssi per le stazioni, per la pre-
sunta somma, soggetta a ribasso d'asta, di lire 222,700.
Percið eoloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli

indicati giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati uffici le loro offerte,
escluse quelle per persona da dichiarare, estese su carta bollata (da una

lira), debitamente sottoscritte e suggellate. L'impresa sarà quindi delibe-
rata a quegli che risulterà il migliore offerente, e ciò a pluralità di offerte.
purchà sia stato superato o raggiunto il limite minimo di ribasso stabilito

dalla scheda Ministeriale.
L'impresa resta vincolata all'osservanza del vigente capitolato generale per

gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello speciale in dat:
18 dicembre 1883, e modifleationi in data 18 giugno 1884, visibili assieme
alle altre carte del progetto nei suddetti uffloi di Roma e Campobasso.
I lavori dovranno essere compiuti nel termine di mesi quindici dal giorno

in cui se ne intraprenderà la consegna.
Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare il certificato

di aver versato in una cassa di Tesoreria provinciale il deposito richiesto per
adire allo incanto, avvertendo che non saranno accettate offerte con depositi
in contanti od in altro modo.

Dovranno inoltre i concorrenti esibire:

a) Un certificato di moralith, rilasciato in tempo prossimo allo incanto
dalPautorità del luogo di domicilio del concorrente ;

b} Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,
11 quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assicuri che il concor-
rente o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità
ed in sua vece i lavori ha le cognizioni e capacità necessarie per l'esegui-
mento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso.
La sauzione provvisoria e fissata in lire 10,000, ed in lire 25,000, quella defl-

nitiva, ambedue in numerario od in cartelle al.portatore del Debito Pubblico
dello Stato al valore di Borsa nel giorno del deposito.
E deliberatario dovrà nel termino di giorni 15 successivi a quello del-

l'aggiudicazione stipulare il relativo contratto.
Il termine utile per presentare in uno dei suddesignati uffici oŒerte di ri-

basso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a

giorni 15 successivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento.

Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del-
l'appaltatore.

Roma, 22 giugno 1884.
3572 12 Carposesidne : M. FRIGERL

Deputazione Provinciale di Girgenti
MANIE'ESTO.

In esecuzione del deliberato della Deputazione provinciale del 14 corrente
mese, si rende noto al pubblico, che dal giorno d oggi in poi saranno dalla
Cassa provinciale di Girgenti, presso questa sede della Banca Nazionalo, rim-
borsate ai portatori tutte le obbligazioni provinciali emesse por la de:ibera-
zione del Consiglio provinciale del 10 settembre1874, e dalgiorno30;;iugno
corrente le obbligazioni medesime cesseranno di essere fruttifere.

Girgenti, 20 giugno 1884.

35GL Il Prefetto President¢: SENSALES.

RETTIFICAZIONE.
L'avviso n. 3496, della Direzione delle costruzioni navali del primo
Dipartimento marittimo, pubblicato a pag. 2873 di questa Gametta, n. 151,
in data 25 giugno corrente, deve essere cosi rettilleato:

.....
« l'appalto della fornitura alla Regia Marina nei tre Dipartimenti du-

rante l'anno l'anno 1884 di Tubi metallici per la somma presunta complessiva
di lire iõ4,id3 10, venne ecc......

« Epperciò si roca a pubblica notizia che il periodo dei fatali, ossia il ter-
mina utile pr preanntwo offm to di vihassa nee » il reen enma olPovvico

suddetto.

AVVISO D'ASTA.
In seguito alla diminuzione di lire 5 per cento fatta in tempo utile sul

presunto prezzo di lire 27,279 05, ammontare del deliberamento susseguito
all'asta tenutasi il 9 giugno corr., per lo
Appalto delle opere e provviste occorrenti Àlla quadriennale
manutenzione della Pescaia di Poggio Cavallo del primo ca-
nale diversivo dell'Ombrone, delle sfociature ed argini dei re-
cinti di Colmata in sinistra del canale medesimo, nonché
delle fabbriche, ponti, cateratte, ed altri mangfatti lungo il
diversivo, argini e st'ociature suddetto, (

si procederà alle ore 10 antimeridiane del dì A luglio p. v., in una delle salé
di questo Ministero, dinanzi al ditettore generale delle opere idrauliche, o

presso la Regia Prefettura di Grossolo, avanti il prefetto, simultaneamente
col metodo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento, al do-
finitivo deliberamento della surriferita impresa a quello degli oblatori che ri-
sulterà il migliore ollerente in diminuzlone della presunta somma di lire
23,915 10, a cui il suddetto prezzo trovasi ridotto.
Percio coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli

iridicati giorno ed ora, presentare in uno dei suddosignati ufflei le loro offerte,
escluse quelle per persona da dichiarare, estese su carta bollata (da una lira),
debitamente sottoscritte e suggellate. L'impresa sarh quindi deliberata a colui
che risulterà il migliore offerente, qualunque sia il numero dei partiti,
ed in difetto di questi a favore dell'ofTerente della detta dirainuzione.
L'impresa resta vincolata all'osservanza del vigente capitolato generale

per gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello speciale
in data 10 novembre 1883, visibili assieme alle altre earte del progetto nei
suddetti ufflei di Roma e Grosseto.
Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare il certifleato

di aver versato in una cassa di Tesoreria provinciale il deposito richiesto
per adire allo incanto, avvertendo che non saranno accettate ofTerte con de-
positi in contanti od in altro modo.
Dovranno inoltre i concorrenti esibire:
a) Un certilleato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dal-

L'autorità del luogo di domicilio del concorrente ;
b) Un attestato di un ingegnere, eonfermato dal prefetto o sottoprefetto,

il quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assieuri cho il cou-
corrento, o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsa.
bilità ed in sua vece i lavori, ha le cognizionic capacità necessario per l'ese-
guimento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso.
La cauzione provvisoria à fissata in lire 2000 e nel decimo della somma

di delibera per un'annata di manutenzione, quella definitiva, ambedue in
numerario od in cartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato, al
valore di Borsa nel giorno del deposito.
Il deliberatario dovrh, nel termine di giorni 15 successivi a quello del-

Taggiudicazione, stipulare il relativo contratto.
Le spese tutto inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del-

l'appaltatore.
Roma, 25 giugno 1884.

3576 Il Caposezione: M. FRIGERL

(2a pubblicazione)
AVVISO D'ASTA.

Dovendosi eseguire alcune opere di completamento del fabbricato del Cof-
legio Curioni in Romagnano Sesia, secondo il progetto compilato dall ilLmo
signor cav. Locarni geometra Giuseppe, professoro di architettura, in data tu
aprile ultimo scorso,
S'invitano tutti quelli che intendono adire all'asta a voler presentare

le proprie offerte all'Amministrazione del Collegio entro il termine di giorni
venti a datare dal giorno d'oggi, prevenendo che il costo dell'opera ammonta
alla somma di lire trentamila circa (lire 30,000), e che tanto il progetto che
i relativi capitoli sono visibili nella segreteria del Collegro. dalle ore 7 allo
ore 11 ant. di ciascun giorno.
I concorrenti all'asta dovranno depositare presso l'Amministrazione appal-

tante la cauzione provvisoria di lire milleeinquecento (lire 1500) in numera-
rio od in rendita pubblica al portatore, e dichiarare di ben conoscere la na-
tura del lavoro che devono eseguire, e presentare un certifleato d'idoneith
provata nell'esecuzione di lavori congeneri.

Romagnano Sosia (provincia di Novara), Ii 21 giugno 1884.

Per l'Amministrazione del Collegio Curioni
3352 A. BOLLATI, Sindaco ff di Presidente.

TUlILNO RAFFAELE, Gerente. I Tipogra11a della GazzgTTa Urricias.


